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1 Contesto e risorse
1.1 Popolazione scolastica

1.1.a Status socio economico e culturale delle famiglie degli studenti

1.1.a.1 Livello medio dell'indice ESCS

1.1.a.1 Livello medio dell'indice ESCS - Anno Scolastico 2013-2014
Istituto/Classe Background familiare mediano
MIIC81700R Medio Alto
MIEES1701V
VA Medio - Basso
VB Medio Alto
vVC Medio - Basso
MIEE81702X
VA Medio Alto
VB Alto
vVC Medio Alto
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1.1.b Studenti con famiglie economicamente svantaggiate

1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati

1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati Anno scolastico 2013-2014
II Classe - Primaria

Studenti svantaggiati

Istituto/Indirizzo (%) LOMBARDIA (%) Nord ovest (%) ITALIA (%)
MIIC81700R 0.0 0.5 0.6 09
1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati Anno scolastico 2013-2014
V Classe - Primaria

Istituto/Indirizzo ~ Student (S%a;“‘aggiaﬁ LOMBARDIA (%)  Nord ovest (%) ITALIA (%)
MIIC81700R 0.0 04 0.6 0.6
1.1.b.1 Percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati Anno scolastico 2013-2014
III Classe - Secondaria I Grado

Istituto/Indirizzo ~ Student (S%a;“‘aggiaﬁ LOMBARDIA (%)  Nord ovest (%) ITALIA (%)
MIIC81700R 0.0 04 03 0.6

Sezione di valutazione

Domande Guida

Qual e' il contesto socio-economico di provenienza degli studenti?

Qual e' l'incidenza degli studenti con cittadinanza non italiana?

Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della provenienza socio economica e
culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone particolarmente svantaggiate, ecc.)?

Opportunita (Digitare al max 1500 caratteri)

Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)

Minor numero di stranieri nel Plesso di viale Brianza, scuola
primaria (20-25%) la presenza di alunni di famiglia non
italofona si alza nella secondaria (fino al 40%)

Il dato € inteso da docenti e genitori come opportunita
formativa: i ragazzi imparano fin dalla primaria a crescere
insieme.

Rispetto al passato, I’accoglienza nei confronti di bambini non
italiani & notevolmente migliorata; inoltre, pur ritenendo le
differenze culturali faticose da gestire, soprattutto nella
primaria, emerge come i bambini superino le differenze
somatiche e crescano insieme senza pregiudizi. Anche
I’atteggiamento dei genitori & generalmente pill aperto e
disponibile fin dalla primaria.

Il posizionamento dei due plessi € molto radicato nel territorio e
mantiene continuita tra primaria e secondaria, la cui utenza
proviene per lo piu dallo stesso istituto.

Forte eterogeneita della popolazione: fino al 40% degli alunni &
di cittadinanza non italiana. Le etnie sono estremamente
diversificate con maggiore presenza di egiziani, filippini,
sudamericani.

La maggiore concentrazione si raggiunge nel Plesso di via
Venini, dove si supera il 40-45%.

Rimangono delle difficolta di comunicazione tra le famiglie
italiane e non italiane, che richiederebbero interventi specifici
per migliorare le relazioni tra genitori.
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1.2 Territorio e capitale sociale

1.2.a Disoccupazione

1.2.a.1 Tasso di disoccupazione

ITALIA

1.2.a.1 Tasso di disoccupazione Anno 2014 - Fonte ISTAT

Territorio Tasso di disoccupazione %
12.6

Nord ovest 9.2
Liguria 10.8

Lombardia 8.1

Piemonte 11.2

Valle D'Aosta 8.9

Nord est 7.6
Emilia-Romagna 83

Friuli-Venezia Giulia 8

Trentino Alto Adige 5.6

Veneto 74

Centro 113
Lazio 12.5

Marche 10

Toscana 10.1

Umbria 11.3

Sud e Isole 20.6
Abruzzo 12.5

Basilicata 14.7

Campania 21.7

Calabria 234

Molise 15.1

Puglia 214

Sardegna 18.6

Sicilia 22.1
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1.2.b Immigrazione

1.2.b.1 Tasso di immigrazione

ITALIA

Territorio

Nord ovest
Liguria
Lombardia
Piemonte
Valle D'Aosta
Nord est
Emilia-Romagna
Friuli-Venezia Giulia
Trentino Alto Adige
Veneto
Centro
Lazio
Marche
Toscana
Umbria
Sud e Isole
Abruzzo
Basilicata
Campania
Calabria
Molise
Puglia
Sardegna
Sicilia

1.2.b.1 Tasso di immigrazione Anno 2014 - Fonte ISTAT

Tasso di disoccupazione %
8.1
10.5
8.6
11.3
9.5
72
10.7
12
8.7
9.1
104
10.3
10.5
94
10.3
11.1
34
6.3
29
34
43
32
2.7
2.5
3.1

Sezione di valutazione

Domande Guida

Per quali peculiarita' si caratterizza il territorio in cui e' collocata la scuola?

Quali risorse e competenze utili per la scuola sono presenti nel territorio?

territorio?

Qual ¢' il contributo dell'Ente Locale di riferimento (Comune o Provincia) per la scuola e piu' in generale per le scuole del

Opportunita (Digitare al max 1500 caratteri)

Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)

¢ Biblioteche di zona..

L'stituto gode di relazioni ben radicate con le istituzioni e le
risorse del territorio (Consiglio di Zona, UONPIA, Cooperative,
associazioni sportive e di volontariato...).

Ha relazioni consolidate con le strutture presenti sul territorio:
gli oratori di Zona 2 e Zona 3 (Santa Maria Beltrade e
Redentore), Polo Start 1 nel parco Trotter, i cineforum presso
¢gli oratori, le piscine adiacenti, Centri di aggregazione
giovanile, tra cui I’ Associazione Tempo per 1'Infanzia, Librerie
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1.3 Risorse economiche e materiali
1.3.aFi [ ti all'lstituzi lasti
.0.a rFinanziament all'istituzione scolastica
1.3.a.1 Finanziamenti assegnati dallo Stato
Istituto:MIIC81700R Entrate Per Fonti di Fii e Spesa S (IMPORTI) A.S. 2013-2014
Risorse assegnate Dettaglio Funzionamento S P Rtispbrse'per Risorse per Stipendi Personale Stipendi Personale Ampliamento Total
da Finanziamenti generale pese Fulizia rzcrée::;?i';e supplenze brevi di Ruolo Supplente Offerta Formativa otale
Gestiti dal
STATO Ministero 0,00 0,00 30.182,00 64.576,00 5.268.848,00 652.542,00 0,00 6.016.148,00
Istituto:MIIC81700R Entrate Per Fonti di Fii e Spesa S (PERCENTUALI) A.S. 2013-2014
q . . % Risorse per . . : % Stipendi .
Risorse Ezla.ssegnate: - Dettaglio v % Funzmnalmento % Spese Pulizia T % RllsorsebperA b % Sltlpg‘nld{l ! [ 0‘7;f Arlm[glamer;m % Totale
a inanziamenti generale TR supplenze brevi ersonale di Ruolo Supplente erta Formativa
STATO Gestiti dal 00 00 05 11 87.6 1038 00 1000
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1.3.b Edilizia e rispetto delle norme sulla sicurezza

1.3.b.1 Certificazioni

Validi

Situazione della scuola:
MIIC81700R

Nessuna certificazione
rilasciata

Certificazioni rilasciate
parzialmente

Tutte le certificazioni
rilasciate

Certificazioni
Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %
179 12
434 549
38,6 33,1

Certificazioni rilasciate parzialmente

Riferimento Nazionale %

234
553

214
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1.3.b.2 Sicurezza edifici e superamento barriere architettoniche

Situazione della scuola:
MIIC81700R

Riferimento Provinciale %

Sicurezza edifici e superamento barriere architettoniche

Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Nessun adeguamento 0,0 0,0 0,1
Validi Parziale adeguamento 67,2 69,0 775
Totale adeguamento 32,8 31,0 224

Parziale adeguamento

Sezione di valutazione

Domande Guida

Qual e' la qualita' delle strutture della scuola (es. struttura degli edifici, raggiungibilita' delle sedi, ecc.)?

Qual €' la qualita' degli strumenti in uso nella scuola (es. LIM, pc, ecc.)?

Quali le risorse economiche disponibili?

Opportunita (Digitare al max 1500 caratteri)

Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)

Le condizioni socio-economiche dell'utenza media consentono
di raccogliere contributi aggiuntivi per le attivita curricolari ed
extra-curricolari, ed altresi di attivare proposte pomeridiane per
il territorio anche a pagamento (attivita ludiche, ricreative e
sportive).

La scuola si trova in una posizione estremamente strategica dal
punto di vista logistico, ma a cavallo tra due zone
socioeconomiche molto diversificate tra loro (livelli medio alti
nella Zona 3 e livelli mediobassi nella Zona 2).

La programmazione di medio-lungo periodo é resa difficoltosa
dalla varianza nelle stime presunte, necessarie per impegnare in
modo efficace le risorse aggiuntive (derivanti da contributi
privati o pubblici) sui diversi progetti.

Inoltre, la compresenza di livelli molto eterogenei dal punto di
vista socioeconomico, (presenza di numerose famiglie in
difficolta economiche) costituisce di fatto un vincolo alla
progettualita di miglioramento.

Le strutture scolastiche sono molto diversificate: da una parte la
scuola di via Venini € ancora in attesa di interventi strutturali di
adeguamento e miglioramento; dall'altra la scuola di viale
Brianza, dopo anni di ristrutturazione, vive ancora situazioni di
emergenza, per il mancato ripristino ed adeguamento dei lavori.
A livello tecnologico, nonostante la scuola si sia dotata di
diversi strumenti (Lim, tablet e laboratori) si riscontrano
difficolta nella manutenzione corrente dei device causa
mancanza di una apposita squadra tecnica comunale che
permetta un pronto e coordinato intervento.
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1.4 Risorse professionali

1.4.a Caratteristiche degli insegnanti

1.4.a.1 Tipologia di contratto degli insegnanti

N°
MIIC81700R 114
- Benchmark*

MILANO 35.903
LOMBARDIA 90.871

ITALIA 652.021

%

92,7

80,1
79,6
84,1

Insegnanti a tempo determinato

Ne %
9 73
8.908 19.9
23.342 204
123.333 15,9

Istituto:MIIC81700R - Tipologia di contratto degli insegnanti Anno scolastico 2014-2015

Insegnanti a tempo indeterminato

TOTALE
100,0

100,0
100,0
100,0
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1.4.a.2 Insegnanti a tempo indeterminato per fasce di eta'
Istituto:MIIC81700R - Insegnanti a tempo indeterminato per fasce di eta Anno scolastico 2014-2015
<35 35-44 45-54 55+ Totale
Ne %o Ne P Ne % Ne % TOTALE
MIIC81700R 10 838 32 28,1 37 325 35 30,7 100,0
- Benchmark*
MILANO 1.270 35 7.505 209 12.826 357 14.302 39.8 100.0
LOMBARDIA 2.883 32 19.550 215 34752 382 33.686 37.1 100,0
ITALIA 15.369 24 126.086 193 252202 38,7 258.364 39,6 1000
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1.4.a.3 Titoli in possesso degli insegnanti a tempo indeterminato

Istituto:MIIC81700R - Tipologia di contratto degli insegnanti Anno scolastico 2014-2015 primaria
Quota laureati Quota diplomati TOTALE
MIIC81700R 40,0 60,0 100,0

Istituto:MIIC81700R - Tipologia di contratto degli insegnanti Anno scolastico 2014-2015 secondaria
Quota laureati Quota diplomati TOTALE
MIIC81700R 933 6,7 100,0
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1.4.a.4 Insegnanti a tempo indeterminato per anni di servizio nella scuola (stabilita')

MIIC81700R

- Benchmark*
MILANO
LOMBARDIA
ITALIA

Istituto:MIIC81700R - Fasce Anni di Servizio degli insegnanti Anno scolastico 2014-2015

Corrente Anno Da2 a5 anni Da 6 a 10 anni
Ne % Ne % Ne %
10 11,1 25 278 21 233
3.623 11,1 8.840 27,0 6.873 21,0
9.845 118 21.407 25,7 17.160 20,6

80.068 21,1 99.999 26,3 99.999 26,3

Oltre 10 anni
NO
34

13.388
35.012
99.999

%

378

40,9
420
263
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1.4.b Caratteristiche del Dirigente scolastico

1.4.b.1 Tipo di incarico del Dirigente scolastico

ISTITUTO

- Benchmark*

MILANO

LOMBARD
1A

ITALIA

Tipo incarico del Dirigente scolastico - Anno Scolastico 2014-2015

Incarico effettivo Incarico nominale Incarico di reggenza Incarico di presidenza
X
Ne % Ne % N° % N° %
405 91,2 10 22 23 52 5 1,1
1.073 91,2 14 1,2 74 6,3 14 1,2
7.359 844 126 14 1.143 13,1 43 0,5

Nessun incarico di
dirigenza attivo al
26/03/2015

Ne %

49

0,2
0,2
0,6
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1.4.b.2 Anni di esperienza come Dirigente scolastico

Validi

Situazione della scuola:
MIIC81700R

Fino a 1 anno
Da 2 a3 anni
Da4 a5 anni

Piu di 5 anni

Anni di esperienza come Dirigente scolastico

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %

459 46,1
0 09
0 04

54,1 52,6

Fino a 1 anno

Riferimento Nazionale %
10,9
20
1,5
67,7
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1.4.b.3 Stabilita' del Dirigente scolastico

Fino a 1 anno
L Da2 a3 anni
Validi .
Da4 a5 anni
Piu di 5 anni
Situazione della scuola:
MIIC81700R

Riferimento Provinciale %
52,1
124
6,6

Stabilita' del Dirigente scolastico

Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

51,7 273
134 34,6
6,1 8.8
29 28.8 293

Fino a 1 anno

Sezione di valutazione

Domande Guida

Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. eta', stabilita' nella scuola)?

Quali le competenze professionali e i titoli posseduti dal personale (es. certificazioni linguistiche, informatiche, ecc.)?

Opportunita (Digitare al max 1500 caratteri)

Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)

Sostanziale stabilita del corpo docente; buona professionalita
dei docenti per ampliare 1'offerta formativa e loro disponibilita
all'aggiornamento professionale.

Il cambio della dirigenza ha motivato le risorse esistenti ad una
revisione dell'offerta formativa, che passi attraverso la
valorizzazione del corpo docente ed una maggiore
collaborazione professionale, puntando verso "Eccellenza
linguistica" e nuove tecnologie nella didattica.

I genitori rilevano alcuni atteggiamenti autoreferenziali dei
docenti ed una scarsa condivisione delle esperienze e dei
percorsi didattici.

Inoltre emergono livelli di preparazione difformi nelle
competenze docenti, meno aggiornate nella scuola primaria.
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2 Esiti

2.1 Risultati scolastici

2.1.a Esiti degli scrutini

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva Anno scolastico 2013/14 - Primaria
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5

MIIC81700R 137 100.0 135 99,3 125 1000 128 99,2 99 99,0
- Benchmark*

MILANO 37.449 98,7 37.624 99.0 36.871 99,2 36.802 99,2 36.382 99,1
LOMBARDIA 93.737 983 93.903 98.8 91.904 99,0 91.881 99,0 90.930 990
Italia 546.233 97.8 552.562 98,2 542.662 984 550.434 98,5 547.326 98,3

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva Anno scolastico 2013/14 - Media
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2

MIIC81700R 146 948 108 90,8
- Benchmark*

MILANO 34.876 942 34.840 94.6
LOMBARDIA 88.839 94,7 89.486 953
Italia 537.065 932 537.625 93,7
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2.1.a.2 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame
2.1.a2 d dip per all'esame Anno scolastico 2013/14
6 7 8 9 10 Lode 6(%) 7 (%) 8 (%) 9 (%) 10 (%) Lode (%)

MIIC81700R 27 52 31 17 5 3 200 385 230 12,6 37 22
- Benchmark*

MILANO 9.304 10279 8.382 5.605 1.620 564 260 287 234 157 45 16
LOMBARDI 25290 25.543 20467 14355 4046 1491 277 280 24 157 44 16
ITALIA 152.904 152.473 121.664 88.143 29.866 14.025 273 273 218 158 53 25
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2.1.b Trasferimenti e abbandoni

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno

2.1.b.1 Studenti che hanno abband gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Primaria
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5

MIIC81700R 0,0 - 0,0 00 00 - 00
- Benchmark*

MILANO 02 - 0,1 0,1 00 - 0,1
LOMBARDIA 02 - 0,1 0,1 0,1 - 0,1
Italia 02 - 0,1 0,1 0,1 - 0,1

2.1.b.1 Studenti che hanno abbandonato gli studi in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Media
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3

MIIC81700R - 00 - 0.0 1 0,7
- Benchmark*

MILANO - 02 - 03 - 03
LOMBARDIA - 0.1 - 0.2 - 03
Italia - 02 - 04 - 0,5
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2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno
2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Primaria
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5

MIIC81700R 3 22 1 0.7 1 08 - 00 1 10
- Benchmark*

MILANO 513 14 504 13 523 14 494 13 329 09
LOMBARDIA 1419 1.5 1336 14 1.243 14 1.171 13 880 10
Italia 10.959 20 9.269 1,7 8.203 15 7974 14 5778 10

2.1.b.2 Studenti trasferiti - in entrata - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Media
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3

MIIC81700R 1 0,7 2 1,7 - 00
- Benchmark*

MILANO 327 09 384 1,1 247 0,7
LOMBARDIA 966 1,0 1.054 1,1 728 08
Italia 7.825 14 6.848 12 4.955 09
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2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Primaria

classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3 classe 4 % classe 4 classe 5 % classe 5

MIIC81700R 8 62 8 62 2 16 6 49 4 42
- Benchmark*

MILANO 901 24 803 22 754 2,1 763 2,1 509 14
LOMBARDIA 2.628 28 2316 25 2.047 23 1.927 2,1 1462 1,6
Italia 17.324 32 13.828 25 12.038 22 11.465 2,1 8.574 1,6

2.1.b.3 Studenti trasferiti - in uscita - in corso d'anno Anno scolastico 2013/14 - Media
classe 1 % classe 1 classe 2 % classe 2 classe 3 % classe 3

MIIC81700R 4 277 4 35 4 28
- Benchmark*

MILANO 582 1,6 618 1,7 461 13
LOMBARDIA 1.735 19 1.836 20 1438 15
Italia 12.192 22 11.240 20 8.152 14

Sezione di valutazione

Domande Guida

corso o indirizzi di studio per le scuole superiori?

Quanti studenti non sono ammessi alla classe successiva e perche'? Ci sono concentrazioni di non ammessi in alcuni anni di

anni di corso, indirizzi o sezioni?

Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio nelle scuole superiori? I debiti formativi si concentrano in determinate discipline,

adeguati a garantire il successo formativo degli studenti?

I criteri di valutazione adottati dalla scuola (studenti non ammessi alla classe successiva, studenti con debiti formativi) sono

confronto con il dato medio nazionale)?

Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto conseguito all'Esame di Stato
(es. una parte consistente si colloca nelle fasce piu' basse, ci sono distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa emerge dal

Quanti e quali studenti abbandonano la scuola e perche'?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

I docenti usano strumenti diversificati per la valutazione degli
studenti (prove strutturate, rubriche di valutazione, ecc.).
L’utilizzo di prove strutturate comuni ¢ sistematico e riguarda la
maggior parte degli ambiti disciplinari. I docenti regolarmente
si incontrano per riflettere sui risultati degli studenti. I risultati
della valutazione degli studenti tengono conto dei progressi del
singolo alunno e sono usati per riorientare la programmazione e
progettare interventi didattici mirati.

Non sono sempre utilizzati criteri di valutazione e strumenti di
valutazione comuni, oppure i criteri di valutazione e gli
strumenti di valutazione comuni sono utilizzati solo da pochi
insegnanti o per poche discipline.

Si rileva nella scuola primaria una non sempre puntuale
esplicitazione dei criteri di valutazione.

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola garantisce il successo
formativo degli studenti.

Situazione della scuola

La scuola non riesce a garantire il successo formativo per tutti
gli studenti: la scuola perde molti studenti nel passaggio da un
anno all'altro, oppure c'e' una percentuale anomala di
trasferimenti o abbandoni, oppure ci sono concentrazioni
anomale di non ammessi all'anno successivo e/o di abbandoni
in alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola. La
distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una
concentrazione eccessiva nelle fasce piu' basse.

1 - Molto critica

2 -

La scuola perde alcuni studenti nel passaggio da un anno
all'altro, ci sono alcuni trasferimenti e abbandoni. La
distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una
concentrazione anomala in alcune fasce.

3 - Con qualche criticita'
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4-
La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro, @ 5 - Positiva
tranne singoli casi giustificati. La distribuzione degli studenti
per fasce di voto evidenzia una situazione di equilibrio.

6-
La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro 7 - Eccellente
e accoglie studenti provenienti da altre scuole. La distribuzione
degli studenti per fasce di voto evidenzia una situazione di
equilibrio. I criteri di selezione adottati dalla scuola sono
adeguati a garantire il successo formativo degli studenti.

Motivazione del giudizio assegnato

La scuola ha la capacita di mantenere 1'utenza tra la primaria e la secondaria ed attrae nuovi alunni di fuori bacino.
I docenti fanno riferimento a criteri di valutazione comuni definiti a livello di scuola, anche se solo in alcuni casi utilizzano prove
standardizzate comuni per la valutazione.
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2.2 Risultati nelle prove standardizzate nazionali

2.2.a Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica

2.2.a.4 Punteggio in italiano e matematica

*Differenze nel punteggio rispetto a scuole con contesto socio-economico e culturale simile (ESCS)

Livello Classe/Plesso/Classe

2-Scuola primaria - Classi seconde
MIEE81701V

MIEES81701V -1I A
MIEE81701V - 11 B
MIEE81701V - 11 C
MIEES81702X

MIEE81702X - IT A
MIEES81702X - II B
MIEES81702X - 11 C

5-Scuola primaria - Classi quinte
MIEE81701V

MIEE81701V - V A
MIEES1701V - V B
MIEE81701V -V C
MIEE81702X

MIEES1702X - V A
MIEE81702X - VB
MIEE81702X - V C

8-Scuola secondaria di I grado - Classi terze
MIMMS81701T

MIMMS81701T - IIT A

MIMMS1701T - III B

MIMMS1701T - III C

MIMMB81701T - I D

MIMMS1701T - Il E

MIMMS1701T - III F

Istituto: MIIC81700R - Risultati degli studenti nelle prove di italiano e matematica

Prova di Italiano
Punt. ESCS (¥)

9.9
39
-17,1

-10,0
-82
-5,7

73
23
-19

00

00
00
0,0
00
00
0,0

Prova di Matematica
Punt. ESCS (¥)

-163
-0,6
-238

5,1
24
175

-12
74
-12.8

24
13
1,6

00

00
00
00
00
00
00
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2.2.b Livelli di apprendimento degli studenti
2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica
2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica
Italiano Matematica
Classe/Istituto/Ra Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero
ggruppamento studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti
geografico Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
MIEESITOLV -II 9 0 2 2 10 12 3 1 4 3
MIEES1701V - 1I
B 3 3 2 2 12 2 5 4 4 7
MIEE81701V - 11 6 6 4 ) 1 11 5 1 1 0
C
MIEES1702X - II 1 4 2 6 12 2 1 3 2 7
MIEE81702X - II
B 3 1 4 3 13 3 7 2 4 8
MIEE81702X - 11 7 1 5 1 3 7 6 1 4 0
C
% studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
MIIC81700R 223 11,5 14,6 123 39,2 28,5 28,5 92 14.6 19,2
Lombardia 259 10,9 139 16,8 32,5 213 25,1 134 17,1 23,1
Nord ovest 250 11,1 134 16,8 33,7 219 239 130 173 240
Italia 25,1 12,7 13,1 16,2 329 243 233 12,1 164 239
2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica
Italiano Matematica
Classe/Istituto/Ra Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero
ggruppamento studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti
geografico Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
MIEE81701V -
VA 6 4 1 1 4 3 1 5 3 3
MIEE81701V -
VB 3 5 1 4 1 0 2 3 2 8
RIEERHO A 2 2 3 4 0 4 4 2 2 0
\'%
MIEE81702X - 0 1 4 6 3 1 0 3 5 3
MIEE81702X -
VB 1 2 4 4 1 0 3 4 3 2
MIEE81702X -
Ve 1 2 5 4 2 0 3 6 1 5
% studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
MIIC81700R 16,0 19.8 222 284 13,6 9.6 15,7 337 15,7 253
Lombardia 16,0 20,1 19,3 220 224 153 233 22,1 19,6 19,7
Nord ovest 16,6 19.8 18,8 21,7 230 159 220 213 199 20,9
Italia 20,7 20,2 17,3 20,8 210 19.3 21.8 204 19,1 194
2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica
Italiano Matematica
Classe/Istituto/Ra Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero Numero
ggruppamento studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti studenti
geografico Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
MIMMS81701T -
I A 0 1 7 3 7 3 4 6 3 2
MIMMS81701T -
1B 1 2 3 5 8 1 4 5 4 5
MIMMS81701T -
fite 1 7 4 5 2 2 2 3 11 1
MIMMS81701T -
1D 1 2 3 8 8 4 3 6 1 8
MIMMS81701T -
ME 3 2 0 4 13 4 0 4 5 9
MIMMS81701T -
1L F 1 4 6 4 9 1 3 5 9 6
% studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti % studenti
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
MIIC81700R 56 14,5 18,5 234 379 12,1 12,9 234 26,6 250
Lombardia 152 18,1 18,0 224 26,3 139 213 18,6 18,2 280
Nord ovest 135 179 189 233 263 143 212 19,2 18,3 26,9
Italia 19,2 20,0 19.8 19,7 213 209 22,8 18,7 15,6 219
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2.2.c Variabilita' dei risultati fra le classi

2.2.c.1 Varianza interna alle classi e fra le classi

Istituto/Raggruppament

o geografico TRA_ita (%)

MIIC81700R 17,7
- Benchmark*

Nord ovest 6,7
ITALIA 84

2.2.c.1 - Variabilita dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Italiano e Matematica - Scuola primaria - Classi
seconde

DENTRO_ita (%)

TRA_mat (%) DENTRO_mat (%)

823 20,5 794
933 72 92,8
91,6 10,6 894

Istituto/Raggruppament TRA _ita (%)

o geografico = 4
MIIC81700R 129
- Benchmark*

Nord ovest 7.2
ITALIA 8,7

2.2.c.1 - Variabilita dei punteggi TRA le classi e DENTRO le classi - Italiano e Matematica - Scuola primaria - Classi
quinte

DENTRO _ita (%)

TRA_mat (%) DENTRO_mat (%)

87,1 16,5 835
928 12,1 879
913 124 87,6

Sezione di valutazione

Domande Guida

Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica?

La scuola riesce ad assicurare esiti uniformi tra le varie classi? Il livello raggiunto dagli studenti nelle prove INVALSI e' ritenuto
affidabile - conoscendo I'andamento abituale delle classi - oppure c'e' il sospetto di comportamenti opportunistici (cheating)?

Le disparita' a livello di risultati tra gli alunni meno dotati e quelli piu' dotati sono in aumento o in regressione nel corso della

loro permanenza a scuola?

Queste disparita' sono concentrate in alcune sedi, indirizzi o sezioni?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Vi sono buoni risultati delle prove di apprendimento, sia in
italiano che in matematica, anche se con differenze tra una
classe e I’altra e con una modesta correlazione (in alcuni casi
addirittura scarsamente significativa) con i risultati delle prove
condotte a scuola.

In italiano il dato medio dell’Istituto ¢ significativamente al di
sopra della media nazionale, con buon posizionamento delle
classi seconde della scuola primaria e classi terze della
secondaria.

In Matematica il dato medio dell’Istituto ¢ significativamente
al di sopra della media nazionale, con buon posizionamento
delle classi quinte della scuola primaria e le classi terze della
scuola secondaria.

Il maggiore elemento di criticita ¢ dato dalla mancanza di
valore aggiunto delle prove INVALSI rispetto alla valutazione
di classe ed al conseguente coordinamento dell'azione didattica,
al fine di una maggiore convergenza tra le classi, ad esempio
attraverso la definizione di prove comuni di Istituto (primaria e
secondaria).

La differenza tra le classi, nei risultati delle prove INVALSI, sia
d'italiano che di matematica ¢ molto alta nella scuola primaria.

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola assicura l'acquisizione dei
livelli essenziali di competenze (misurate con le prove
standardizzate nazionali) per tutti gli studenti.

Situazione della scuola

Il punteggio di italiano e/o matematica della scuola alle prove
INVALSI e' inferiore rispetto a quello di scuole con
background socio-economico e culturale simile. I punteggi delle
diverse classi in italiano e/o matematica sono molto distanti e la
varianza tra classi in italiano e/o matematica e' decisamente
superiore a quella media. La quota di studenti collocata nei
livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' notevolmente
superiore alla media nazionale.

1 - Molto critica
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2 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove 3 - Con qualche criticita'
INVALSI ¢' in linea con quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
in matematica e' uguale o di poco superiore a quella media, i
punteggi delle classi non si discostano molto dalla media della
scuola, anche se ci sono casi di singole classi in italiano e
matematica che si discostano in negativo. La quota di studenti
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' in linea
con la media nazionale.

@ t

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove 5 - Positiva
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
matematica e' in linea o di poco inferiore a quella media, i
punteggi delle classi non si discostano dalla media della scuola
oppure in alcune classi si discostano in positivo. La quota di
studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e'
inferiore alla media nazionale.

6 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove 7 - Eccellente
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile ed e' superiore alla media
nazionale. La varianza tra classi in italiano e matematica e'
inferiore a quella media. I punteggi delle diverse classi in
italiano e matematica non si discostano dalla media della
scuola. La quota di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano
e in matematica e' decisamente inferiore alla media nazionale.

Motivazione del giudizio assegnato

Il punteggio di italiano e matematica alle prove INVALSI per la Primaria e' in linea rispetto a quello di scuole con background
socio-economico e culturale simile, pero la varianza tra classi e' superiore a quella media (dati della Regione); d'altra parte, i
punteggi di alcune classi si discostano dalla media della scuola, in modo significativamente superiore ed inferiore. La quota di
studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' inferiore alla media nazionale.

Nella Secondaria il punteggio di italiano e matematica alle prove INVALSI e' in linea con quello di scuole con background
socio-economico e culturale simile e la varianza tra classi si riduce significativamente. Inoltre i livelli di apprendimento degli
studenti sono spostati verso i livelli pit alti (3 e 4) discostandosi dalla media nazionale in modo positivo: cid conferma che, nel
percorso dalla Primaria alla Secondaria emerge come valore aggiunto una sensibile riduzione della varianza nei livelli di
competenza degli alunni, che recuperano ed addirittura superano la media nazionale ed, in alcuni casi, regionale.

La varianza tra le classi pu0 trovare spiegazione nella lettura incrociata delle informazioni derivanti - sul singolo anno a.s.
2013/2014 - dalla tipologia dei 2 plessi dell'Istituto Comprensivo, dalla composizione socio-economica delle classi, dettata dal
contesto, e dagli esiti degli scrutini finali/esiti Esami conclusione Primo Ciclo.

Infine, la composizione delle prove standardizzate non sempre risponde agli stessi criteri che guidano la strutturazione delle
prove somministrate come verifiche.
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2.3 Competenze chiave e di cittadinanza

Sezione di valutazione

Domande Guida

La scuola valuta le competenze di cittadinanza degli studenti (es. il rispetto delle regole, lo sviluppo del senso di legalita' e di
un'etica della responsabilita', la collaborazione e lo spirito di gruppo)?

La scuola adotta criteri di valutazione comuni per 1'assegnazione del voto di comportamento?

La scuola valuta le competenze chiave degli studenti come I'autonomia di iniziativa e la capacita' di orientarsi? In che modo la
scuola valuta queste competenze (osservazione del comportamento, individuazione di indicatori, questionari, ecc.) ?

Qual ¢' il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti nel loro percorso scolastico? Ci sono
differenze tra classi, sezioni, plessi, indirizzi o ordini di scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola adotta strategie diversificate per prevenire situazioni |Si rileva la mancata conoscenza dello sportello psicologico
di criticita tra gli alunni, attivando interventi per risolvere nella scuola primaria.
eventuali comportamenti problematici, sia formali (note La proposta di mansioni "utili" alla scuola richesta dai genitori

disciplinari, comunicazioni alle Famiglie, ...) sia con laboratori |in alternativa alle sospensioni disciplinari, seppur condivisa
e progetti specifici. La scuola assegna poche sospensioni cui da |educativamente dai docenti, non risulta essere attuabile per
un valore educativo e non punitivo, e cerca nel dialogo con la  |mancanza di risorse umane.

famiglia e gli attori istituzionali preposti le soluzioni piu
adeguate. La relazione tra i pari € buona e come tale percepita:
la complessita del contesto, con la presenza di alunni anche
neo-immigrati, non ha ripercussioni sul clima della scuola.

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola assicura l'acquisizione delle Situazione della scuola
competenze chiave e di cittadinanza degli studenti.

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto 1 - Molto critica
dagli studenti non e' soddisfacente; nella maggior parte delle
classi le competenze sociali e civiche sono scarsamente
sviluppate (collaborazione tra pari, responsabilita’ e rispetto
delle regole). La maggior parte degli studenti non raggiunge
una adeguata autonomia nell'organizzazione dello studio e
nell'autoregolazione dell'apprendimento. La scuola non adotta
modalita' comuni per la valutazione delle competenze chiave e
di cittadinanza degli studenti.

2.

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto 3 - Con qualche criticita'
dagli studenti e' accettabile; sono presenti alcune situazioni
(classi, plessi, ecc.) nelle quali le competenze sociali e civiche
sono scarsamente sviluppate (collaborazione tra pari,
responsabilita’ e rispetto delle regole). In generale gli studenti
raggiungono una sufficiente autonomia nell'organizzazione
dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento, ma
alcuni studenti non raggiungono una adeguata autonomia. La
scuola adotta criteri comuni per la valutazione del
comportamento, ma non utilizza strumenti per valutare il
raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli
studenti.

4 -

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto a 5 - Positiva
dagli studenti e' buono; le competenze sociali e civiche sono

adeguatamente sviluppate (collaborazione tra pari,
responsabilita’ e rispetto delle regole). La maggior parte degli
studenti raggiunge una adeguata autonomia nell'organizzazione
dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento. Non
sono presenti concentrazioni anomale di comportamenti
problematici in specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La
scuola adotta criteri comuni per la valutazione del
comportamento e utilizza almeno uno strumento per valutare il
raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli
studenti.
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Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto 7 - Eccellente
dagli studenti e' elevato; in tutte le classi le competenze sociali
e civiche sono adeguatamente sviluppate (collaborazione tra
pari, responsabilita' e rispetto delle regole) e in alcune classi
raggiungono un livello ottimale. La maggior parte degli studenti
raggiunge una adeguata autonomia nell'organizzazione dello
studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento e una parte di
essi raggiunge livelli eccellenti. Non sono presenti
concentrazioni anomale di comportamenti problematici in
specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La scuola adotta
criteri comuni per la valutazione del comportamento e utilizza
piu' strumenti per valutare il raggiungimento delle competenze
chiave e di cittadinanza degli studenti.

Motivazione del giudizio assegnato

La scuola ha stabilito regole di comportamento condivise, applicate con una valutazione docimologica piu scandita nella scuola
secondaria di I grado rispetto alla scuola primaria.
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2.4 Risultati a distanza

2.4.c Successo negli studi secondari di Il grado

24.c.1 Consiglio orientativo per tipologia

24.c.1 Consiglio orientativo per tipologia
% Linguistica % Professionale % Qualsiasi area % Scientifica % Tecnica % Umanistica % Artistica % Apprendistato
MIIC81700R 3,1 170 237 14,6 29,1 12.8 0 0




SNV - Scuola: MIIC81700R prodotto il :27/07/2015 11:02:24 pagina 30
2.4.c.2 Corrispondenza tra consiglio orientativo e scelta effettuata
2.4.c.2 Corrispondenza tra consiglio orientativo e scelta effettuata

Consigli Corrispondenti Consigli non Corrispondenti

N° % N° %o TOTALE
MIIC81700R 98 90,7 10 9.3 108
MILANO 19.969 68,7 9.092 313 29.061
LOMBARDIA 48.959 67,0 24.151 330 73.110
ITALIA 318.941 709 131.166 29,1 450.107




SNV - Scuola: MIIC81700R prodotto il :27/07/2015 11:02:24

pagina 31

2.4.c.3 Promossi al I anno che hanno seguito il consiglio orientativo

2.4.c.3 Promossi al I anno che hanno seguito il consiglio orientativo
Promossi che hanno seguito il Consiglio Promossi che non hanno seguito il Consiglio
Orientativo Orientativo
N° % N° %

MIIC81700R 71 78,0 6 66,7
- Benchmark*

MILANO 17.096 90,8 5.679 69,2
LOMBARDIA 42.766 91,1 15.937 70,9
ITALIA 276.676 90,9 93.486 76,9

Sezione di valutazione

Domande Guida

medesimo Istituto Comprensivo si puo' utilizzare 1'indicatore 2.1

Per la scuola primaria - Quali sono gli esiti degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine del primo anno di scuola
secondaria di I grado? [Nel caso in cui la grande maggioranza degli studenti della primaria si iscriva nella secondaria del

.a sugli Esiti degli scrutini]

consiglio orientativo e' seguito? In che misura il consiglio orient;

Per la scuola secondaria di I grado - Quali sono i risultati dei propri studenti nel percorso scolastico successivo? In che misura il

ativo e' efficace?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual e' la riuscita dei propri studenti nei successivi percorsi di studio? Quanti studenti
iscritti all'universita' non hanno conseguito crediti? Coloro che hanno conseguito crediti universitari ne hanno conseguiti in
misura adeguata (tenendo conto che andrebbero conseguiti in media 60 crediti per ciascun anno di corso)?

appartenenza e quanti al di fuori di essa).

Per la scuola secondaria di II grado - Qual e' la riuscita dei propri studenti nel mondo del lavoro? (La scuola potrebbe
considerare, se in possesso dei relativi dati, la quota di ex studenti occupati dopo 3 o 5 anni dal diploma, la coerenza tra il titolo
di studio conseguito e il settore lavorativo, o ancora esaminare quanti studenti hanno trovato un impiego nella regione di

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

L'Istituto ha un programma di continuita tra gli ordini di scuola
abbastanza ben articolato, che comprende il coinvolgimento
anche delle scuole dell’infanzia del territorio, con cui i rapporti
formalizzati hanno lo scopo di costituire ‘passerelle’ di
continuita’ ad hoc. Esiste una specifica Funzione Strumentale,
che si ¢ occupata di orientamento e, dal prossimo anno, anche
della continuita. Questa ¢ stata agita soprattutto attraverso
I’organizzazione di open day, aperti anche all’utenza esterna: in
particolare sono progettati laboratori comuni tra Scuola
dell’Infanzia e Scuola Primaria e tra Scuola Primaria e Scuola
Secondaria.

Si rileva la mancanza di una puntuale articolazione del raccordo
tra Scuola Primaria e Secondaria di primo grado, utile come
feedback, allo scopo di riconvertire e riallineare competenze da
acquisire nella Scuola Primaria.

Rubrica di

Valutazione

Criterio di qualita: La scuola favorisce il successo degli
studenti nei successivi percorsi di studio e di lavoro.

Situazione della scuola

Per le scuole del I ciclo - La scuola non monitora i risultati a
distanza degli studenti oppure i risultati degli studenti nel
successivo percorso di studio non sono soddisfacenti: una quota
consistente di studenti o specifiche tipologie di studenti incontra
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano 1'indirizzo di
studio) e/o abbandona gli studi nel percorso successivo. Per le
scuole del II ciclo - La scuola non monitora i risultati degli
studenti nei successivi percorsi di studio e di avviamento al
mondo del lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il
loro inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di
immatricolati all'universita' e' inferiore a quello medio
provinciale e regionale. I risultati raggiunti dagli studenti
immatricolati all'universita' sono molto bassi (la mediana dei
crediti conseguiti all'universita' dai diplomati dopo 1 e 2 anni e'
inferiore a 20 su 60).

1 - Molto critica
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2 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo 3 - Con qualche criticita'
percorso di studio sono sufficienti: diversi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano 1'indirizzo di
studio) e/o abbandonano gli studi nel percorso successivo. Per
le scuole del II ciclo - La scuola non raccoglie in modo
sistematico informazioni sui risultati degli studenti nei
successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro
inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' e' nella media o di poco inferiore alla media
provinciale e regionale. I risultati raggiunti dagli studenti
immatricolati all'universita' sono mediocri (la mediana dei
crediti conseguiti dai diplomati dopo 1 e 2 anni di universita' e'
compresa tra 20 e 30 su 60).

4 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo a 5 - Positiva
percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano

difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano 1'indirizzo di
studio) e il numero di abbandoni nel percorso di studi
successivo €' molto contenuto. Per le scuole del II ciclo - La
scuola monitora in maniera sistematica i risultati degli studenti
nei successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro
inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' e' superiore alla media provinciale e regionale. I
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'universita'
sono buoni (la mediana dei crediti conseguiti dai diplomati
dopo 1 e 2 di universita' anni e' almeno 30 su 60).

6 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel percorso 7 - Eccellente
successivo di studio sono molto positivi: in rari casi gli studenti
incontrano difficolta’ di apprendimento (non sono ammessi alla
classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano 1'indirizzo
di studio) e non ci sono episodi di abbandono degli studi nel
percorso successivo. Per le scuole del II ciclo - La scuola
monitora in maniera sistematica i risultati degli studenti nei
successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del
lavoro (stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro
inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati
all'universita' e' superiore alla media provinciale e regionale. |
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'universita'
sono molto positivi (la mediana dei crediti conseguiti dai
diplomati dopo 1 e 2 anni di universita' e' superiore a 40 su 60).

Motivazione del giudizio assegnato

Le attivita di orientamento coinvolgono tutte le classi. La qualita delle attivita proposte agli studenti ¢ in genere positiva perché
le famiglie e gli studenti possono incontrare all'interno dell'istituto i diversi indirizzi di scuola superiore. La scuola ha realizzato
un modulo adeguatamente efficace per il consiglio orientativo da consegnare alle famiglie. Gli studenti e i genitori incontrati
esprimono pareri generalmente positivi in merito all’efficacia delle attivita di continuita e/o di orientamento.
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3A Processi - Pratiche educative e didattiche
3A.1 Curricolo, progettazione e valutazione

Subarea: Curricolo e offerta formativa
3.1.a Curricolo

3.1.a.1 Presenza degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo-PRIMARIA

Presenza degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo-PRIMARIA
Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Basso grado di presenza 13,5 11,6 10
Medio - basso grado di 59 47 6
Validi presenza

Medio - alto grado di presenza 34,6 332 293

Alto grado di presenza 46 50,5 54,7
Situaﬁ(ﬁlgéi le%loiguola: Medio-alto grado di presenza

3.1.a.1 Presenza degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo-SECONDARIA

Presenza degli aspetti relativi all'elaborazione del curricolo-SECONDARIA
Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %
Basso grado di presenza 16,5 13,1
Medio - basso grado di 63 53
Validi presenza
Medio - alto grado di presenza 28.8 31,8
Alto grado di presenza 484 499
Sltuai}fﬁlgg le%loiguola: Alto grado di presenza

Riferimento Nazionale %
11,7

5,6

272
555
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3.1.a.2 Aspetti del curricolo presenti-PRIMARIA

Istituto:MIIC81700R - Aspetti del curricolo presenti-PRIMARIA
. 5 . Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
. Situazione della scuola: : : P : ; e . p e
opzione MIIC81700R scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti) aspetti seguenti) aspetti seguenti)
Curricolo di scuola per Si 86.5 88 4 893
italiano i i ’
Curricolo di scuola per 5
matematica < 8 o L
Curricolo di scuola per la si 82 85.1 85
lingua inglese ’
Curricolo di scuola per Si 803 825 834
scienze i i ’
Curricolo di scuola per altre 5
discipline Si 77,5 814 813
Curricolo per lo sviluppo delle No 47 4 49 1 579
competenze trasversali ; > )
Profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla No 76,5 772 80,7
scuola
Quota del monte ore annuale
per la realizzazione di
discipline e attivita' Si 294 30,6 293
autonomamente scelte dalla
scuola
Altro No 104 139 12,1

3.1.a.2 Aspetti del curricolo presenti-SECONDARIA

Istituto:MIIC81700R - Aspetti del curricolo presenti-SECONDARIA
q q . Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
. Situazione della scuola: : : P : ; e . p e
opzione MIIC81700R scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti) aspetti seguenti) aspetti seguenti)
Curricolo di scuola per Si 81.1 837 87
italiano
Currico!o di scuola per Si 814 847 86.7
matematica
Curri(iplo di scuola per la si 765 315 836
ingua inglese
Curricolo di scuola per Si 76,1 804 817
scienze
Curricolod('i% scuola per altre Si 723 782 796
iscipline
Curricolo per lo sviluppo delle No 488 497 534
competenze trasversali
Profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla Si 82,8 842 86,2
scuola
Quota del monte ore annuale
per la realizzazione di
discipline e attivita' Si 358 328 283
autonomamente scelte dalla
scuola
Altro No 11,6 144 119

Domande Guida

A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto risponde ai bisogni formativi degli studenti
e alle attese educative e formative del contesto locale?

La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero acquisire? Vengono individuate
anche le competenze trasversali (es. educazione alla cittadinanza, competenze sociali e civiche)?

Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro attivita'?

Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di istituto?

Vengono individuati in modo chiaro gli obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere attraverso i progetti di ampliamento
dell'offerta formativa?
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Le competenze disciplinari nella scuola secondaria sono chiare |Nella primaria il lavoro sulle competenze ¢ in itinere; alcune
e ben delineate. aree sono completate, altre sono deficitarie, con ricadute
Il curricolo verticale ¢ in fase di rielaborazione negative sulla programmazione personale dell’insegnante.
In questi anni il raccordo tra le attivita di ampliamento Per le competenze sociali/di cittadinanza/chiave: la secondaria

dell'Offerta formativa e il curricolo di Istituto € migliorato; in  |ha iniziato a lavorare in comune quest’anno, finora questi
precedenza le attivita erano a latere, poco coordinate rispetto al |traguardi sono stati perseguiti da singoli docenti; la primaria si
curricolo. Ora le scelte dei progetti sono molto piu legate al sta attivando.

POF rispetto al passato. Siamo in ulteriore progressione La componente genitori e gli attori esterni non percepiscono
I’attuazione del curricolo verticale dell’Istituto.

Problema di continuita nel lavoro del curricolo: il turn over dei
docenti e i cambiamenti delle indicazioni ministeriali.

Subarea: Progettazione didattica

3.1.c Progettazione didattica

3.1.c.1 Presenza degli aspetti relativi alla progettazione didattica -PRIMARIA

Presenza degli aspetti relativi alla progettazione didattica -PRIMARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Basso grado di presenza 73 8 6.8
Medio - basso grado di 277 274 232
Validi presenza
Medio - alto grado di presenza 353 352 36
Alto grado di presenza 29,8 293 339
Sltuai}fﬁlgg le ;lgloiguola: Medio-basso grado di presenza

3.1.c.1 Presenza degli aspetti relativi alla progettazione didattica -SECONDARIA

Presenza degli aspetti relativi alla progettazione didattica -SECONDARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Basso grado di presenza 7,7 78 6.8
Vatidi Medio ;);b;assesl?zi:’rado di 28 233 1
Medio - alto grado di presenza 333 328 349
Alto grado di presenza 36,1 36 374

Sltuai}fﬁlgg le ;lgloiguola: Medio-basso grado di presenza
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3.1.c.2 Aspetti del curricolo sulla progettazione didattica presenti-PRIMARIA

Istituto:MIIC81700R - Aspetti del curricolo sulla progettazione didattica presenti-PRIMARIA

. . . Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
. Situazione della scuola: : : P : ; e . p e
opzione MIIC81700R scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti) aspetti seguenti) aspetti seguenti)

Utilizzo di modelli comuni a
tutta la scuola per la No 80,6 79,3 81,4
progettazione didattica

Progettazione di itinerari

comuni per specifici gruppi di Si 782 80,1 71,2
studenti
Programmazione per classi 5
parallele Si 96,2 86,6 86,4

Programmazione per
dipartimenti disciplinari o per No 713 65,1 64,1
ambiti disciplinari

Programmazione in continuita No 457 51 574
verticale

Definizione di criteri di
valutazione comuni per le Si 75,1 76,3 82,3
diverse discipline

Progettazione di moduli o
unita' didattiche per il No 49,1 50,8 58,6
recupero delle competenze

Progettazione di moduli o

unita' didattiche per il No 311 316 422
potenziamento delle
competenze
Altro No 8 99 89

3.1.c.2 Aspetti del curricolo sulla progettazione didattica presenti-SECONDARIA

Istituto:MIIC81700R - Aspetti del curricolo sulla progettazione didattica presenti-SECONDARIA

. . . Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
. Situazione della scuola: : : P : ; e . p e
opzione MIIC81700R scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti) aspetti seguenti) aspetti seguenti)

Utilizzo di modelli comuni a
tutta la scuola per la No 73,7 779 80,2
progettazione didattica

Progettazione di itinerari

comuni per specifici gruppi di Si 80 814 73,5
studenti
Programmazione per classi
parallele No 63,5 59 60,6

Programmazione per
dipartimenti disciplinari o per Si 86,7 81,3 814
ambiti disciplinari

Programmazione in continuita No 533 54 579
verticale

Definizione di criteri di
valutazione comuni per le Si 842 83,5 86
diverse discipline

Progettazione di moduli o
unita' didattiche per il No 56,8 578 634
recupero delle competenze

Progettazione di moduli o

unita' didattiche per il No 495 473 53
potenziamento delle
competenze
Altro No 9.5 10,1 8.8

Domande Guida

Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica?

I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? Per quali discipline? Per
quali ordini/indirizzi di scuola?

In che modo avviene 1'analisi delle scelte adottate e la revisione della progettazione?
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

In quale grado I’attivita svolta nei dipartimenti ¢ funzionale alla
progettazione comune del curricolo? Il percorso ¢ difficoltoso,
pero il tentativo di progettazione comune c’e.

Il curricolo va verificato periodicamente.

Secondaria: in alcune aree disciplinari la modalita di
progettazione comune verticale/orizzontale ¢ operativa,
connaturata con la materia, con una programmazione verticale
che ¢ triennale, e orizzontale che ¢ annuale.

Gli spazi per la co-progettazione seppure non ancora adeguati,
vengono coperti in alcuni corsi spendendo ore e compresenze
aggiuntive.

Per il percorso verticalizzato ci sono dei “nodi” ormai
consolidati per il triennio, che poi bisogna adattare alle
situazioni di classe.

Primaria:le modalita di progettazione (orizzontale) sono
operative, concrete, legate a obiettivi e contenuti, meno a
competenze, su cui c’¢ bisogno di chiarimenti.

Alla primaria: richieste dai rappresentanti di classe riunioni di
classe e non interclasse: ai genitori interessa il contatto con le
proprie insegnanti.

Debole I’idea dell’unita della scuola Venini/Brianza.
Secondaria: I genitori percepiscono poco il lavoro comune, non
tutti i docenti lo seguono. In effetti si lavora poco per
dipartimento, e pitt per CdC.

La programmazione comune resta teorica; manca il tempo per
la riflessione sul lavoro concreto.Idem per il lavoro di
interclasse della primaria dove emerge la necessita di un
incontro mensile con questo scopo. Osservazione: nella
progettazione degli insegnanti ¢ lasciato a parte il ruolo e il
compito dell’educatore.

Da parte degli attori esterni emerge la difficolta di un maggiore
coinvolgimento rispetto alla progettazione dei docenti. Per i
genitori: esiste un divario tra progettazione comune e
personalizzazione dell’insegnante e la verifica necessaria ¢
discontinua

Secondaria: per i ragazzi con maggiori difficolta prassi e
modalita sono poco organizzate; lo scambio tra docente di
classe e di sostegno deve essere piu strutturato ed efficace.

Subarea: Valutazione degli studenti

3.1.d Presenza di prove strutturate per classi parallele

3.1.d.1 Prove strutturate in entrata-PRIMARIA

discipline

Situazione della scuola:
MIIC81700R

Prove strutturate in entrata-PRIMARIA
Riferimento Provinciale %

Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Nessuna prova 253 31,8 309

Prove svolte in 1 0 2
Validi discipline SLE — 52
Prove svolte in 3 o piu 429 446 502

Prove svolte in 3 o piu' discipline

3.1.d.1 Prove strutturate in entrata-SECONDARIA

discipline

Situazione della scuola:
MIIC81700R

Prove strutturate in entrata-SECONDARIA

Riferimento Provinciale %

Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Nessuna prova 10,2 14,1 16,8

Prove svolte in 1 0 2
Validi discipline e . —
Prove svolte in 3 o pill 719 6738 674

Prove svolte in 1 o 2 discipline
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3.1.d.2 Prove strutturate intermedie-PRIMARIA

Prove strutturate intermedie-PRIMARIA
Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %
Nessuna prova 374 454
Prove svolte in 1 0 2
Validi discipline B 1553
Prove (siyol}e in 3 o pit 433 393
iscipline
Sltuaﬁ??ggi 1e ;léloslguola: Prove svolte in 3 o piu' discipline

Riferimento Nazionale %
458

132

409

3.1.d.2 Prove strutturate intermedie-SECONDARIA

Prove strutturate intermedie-SECONDARIA

Situazione della scuola: N v
MIIC81700R essuna prova

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %
Nessuna prova 62,5 65,5
Prove svolte in 1 0 2
Validi discipline L e
Prove svolte in 3 o piu 26.7 241
discipline ’ ?

Riferimento Nazionale %
62

104

27,6
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3.1.d.3 Prove strutturate finali-PRIMARIA

discipline

Situazione della scuola:
MIIC81700R

Prove strutturate finali-PRIMARIA
Riferimento Provinciale %

Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Nessuna prova 28 342 369

Prove svolte in 1 0 2
Validi discipline 22.1 l2 —
Prove svolte in 3 o piu 498 476 475

Prove svolte in 3 o piu' discipline

3.1.d.3 Prove strutturate finali-SECONDARIA

discipline

Situazione della scuola:
MIIC81700R

Prove strutturate finali-SECONDARIA

Riferimento Provinciale %

Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Nessuna prova 523 54,1 522

Prove svolte in 1 0 2
Validi discipline . 15 {0
Prove svolte in 3 o pilt 303 326 372

Nessuna prova

Domande Guida

Quali aspetti del curricolo sono valutati?

Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali discipline, indirizzi o ordini di
scuola e' piu' frequente 1'uso di criteri comuni di valutazione e in quali invece vengono meno utilizzati?

adottati criteri comuni per la correzione delle prove?

La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali discipline? Per quali classi? Sono

loro utilizzo?

Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di valutazione? Quanto e' diffuso il

La scuola progetta e realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Criteri comuni di valutazione, tipologie e numero di verifiche:
nei dipartimenti di materia della secondaria c’¢ omogeneita di
criteri, stabilita nel collegio docenti.

Nella primaria I’omogeneita c’¢ per classi parallele di identico
plesso e di interclasse.

Prove strutturate comuni per classi parallele: le prove di
ingresso e le Invalsi aiutano a valutare alunni e lavoro docente.
Alcuni insegnanti utilizzano prove di valutazioni autentiche e
rubriche di valutazione, sia nella secondaria che nella primaria,
quando si lavora -ad esempio- su un concorso o su un progetto.

Progettazione e realizzazione interventi didattici specifici a
seguito della valutazione degli studenti: nella secondaria c'¢
attenzione maggiore verso il recupero che verso il
potenziamento. Alcuni insegnanti fanno potenziamento
mettendo a disposizione degli studenti materiali aggiuntivi sul
loro sito. La presenza degli insegnanti di sostegno coordinati
con quello di classe permette ai docenti attivita di recupero e di
potenziamento, gestite indifferentemente. Quindi il livello di
attenzione della scuola su questi punti ¢ giudicato buono, anche
se migliorabile, soprattutto sul fronte del potenziamento.

Primaria: i due plessi sono differenziati e non omogenei. Nella
secondaria gli strumenti comuni (griglie) non sono sufficienti a
dare veramente omogeneita. Difficile ottenere un risultato
valutativo comune.

Il turn over di insegnanti, nonostante le griglie comuni, rende
difficoltoso il criterio di valutazione comune. Per i soggetti
deboli che hanno una didattica individualizzata sono difficili
valutazioni comuni

La valutazione ¢ il riflesso del tipo di didattica: non sempre
coincide col voto; si tende troppo alla valutazione delle
conoscenze, tralasciando competenze trasversali o di
cittadinanza.

Sia nella primaria che nella secondaria le prove Invalsi per
classi parallele sono le uniche verifiche in comune. La rubrica
di valutazione spesso non ¢ definita; il problema ¢ riportare poi
questo tipo di valutazione ad un voto, riduttivo rispetto alle
molteplici sfaccettature della valutazione.

Primaria: da quando manca la compresenza sono diminuite le
risorse per il recupero.Nella secondaria, sono sfruttate ancora
troppo poco le risorse degli insegnanti di sostegno, i quali
generalmente si limitano ad una programmazione
individualizzata senza proporre attivita da ampliare per gruppi
piu ampi.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola propone un curricolo aderente Situazione della scuola

alle esigenze del contesto, progetta attivita' didattiche

coerenti con il curricolo, valuta gli studenti utilizzando
criteri e strumenti condivisi.

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si ' 1 - Molto critica
limitata a riportare nel POF i criteri presenti nei documenti
ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Non sono stati
definiti profili di competenze che gli studenti dovrebbero
acquisire nelle varie discipline. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa non sono presenti, oppure sono presenti
ma non sono coerenti con il progetto formativo di scuola e gli
obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere non sono
definiti in modo chiaro. Non sono definiti obiettivi di
apprendimento comuni per classi parallele o per ambiti
disciplinari. Non sono utilizzati criteri di valutazione e
strumenti di valutazione comuni, oppure i criteri di valutazione
e gli strumenti di valutazione comuni sono utilizzati solo da
pochi insegnanti o per poche discipline.

2 -

La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo, @ 3 - Con qualche criticita'
rimandando per gli altri aspetti a quanto previsto nei documenti

ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di
competenza per le varie discipline e anni di corso e' da
sviluppare in modo piu' approfondito. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa sono per lo piu' coerenti con
il progetto formativo di scuola. La definizione degli obiettivi e
delle abilita'/competenze da raggiungere deve essere migliorata.
Ci sono referenti per la progettazione didattica e/o la
valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari, anche se il
personale interno e' coinvolto in misura limitata. La
progettazione didattica periodica viene condivisa da un numero
limitato di docenti. I docenti fanno riferimento a criteri di
valutazione comuni definiti a livello di scuola, anche se solo in
alcuni casi utilizzano prove standardizzate comuni per la
valutazione. La progettazione di interventi specifici a seguito
della valutazione degli studenti non viene effettuata in maniera
sistematica.

4 -

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 5 - Positiva
documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili
di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attivita'
di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilita’/competenze da
raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari cui partecipa un buon numero di
insegnanti. La progettazione didattica periodica viene effettuata
in modo condiviso per ambiti disciplinari e coinvolge un buon
numero di docenti di varie discipline e di piu' indirizzi e ordini
di scuola. La scuola utilizza forme di certificazione delle
competenze. I docenti utilizzano regolarmente alcuni strumenti
comuni per la valutazione e hanno momenti di incontro per
condividere i risultati della valutazione. La progettazione di
interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti e'
una pratica frequente ma andrebbe migliorata.
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La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 7 - Eccellente
documenti ministeriali di riferimento, declinando le competenze
disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli
insegnanti utilizzano come strumento di lavoro per la
programmazione delle attivita' didattiche. Il curricolo si
sviluppa a partire dalle caratteristiche del contesto e dei bisogni
formativi della specifica utenza. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa sono bene integrate nel progetto educativo
di istituto. Tutte le attivita' presentano una definizione molto
chiara degli obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari; i docenti sono coinvolti in maniera
diffusa. Gli insegnanti condividono obiettivi di apprendimento
specifici ed effettuano sistematicamente una progettazione
didattica condivisa. La scuola utilizza forme di certificazione
delle competenze. I docenti utilizzano criteri di valutazione
comuni e usano strumenti diversificati per la valutazione degli
studenti (prove strutturate, rubriche di valutazione, ecc.).
L'utilizzo di prove strutturate comuni e' sistematico e riguarda
la maggior parte degli ambiti disciplinari e tutti gli
indirizzi/ordini di scuola. I docenti regolarmente si incontrano
per riflettere sui risultati degli studenti. C'e' una forte relazione
tra le attivita' di programmazione e quelle di valutazione degli
studenti. I risultati della valutazione degli studenti sono usati in
modo sistematico per ri?orientare la programmazione e
progettare interventi didattici mirati.

Motivazione del giudizio assegnato

Il cambiamento dell'offerta formativa e il cambio di dirigenza hanno attivato un processo di riflessione anche alla luce della
nuova e obbligatoria certificazione delle competenze.

nella Secondaria la scuola progetta strumenti di valutazione comune (per dipartimenti)ma non effettua ad oggi una analisi
sistematica e condivisa dei risultati.

Nella Primaria i docenti, suddivisi in gruppi di lavoro, hanno sviluppato la progettazione per competenze sia a livello disciplinare
che per competenze chiave di cittadinanza.

E' ancora da completare quindi tale percorso creando la saldatura con la progettazione didattica nella Secondaria, dove la
progettazione per competenze non € ancora stata sviluppata.
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3A.2 Ambiente di apprendimento

Subarea: Dimensione organizzativa

3.2.a Durata delle lezioni

3.2.a.1 Modalita' orarie adottate per la durata delle lezioni-PRIMARIA

Modalita' orarie adottate per la durata delle lezioni-PRIMARIA
Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %
Orario standard 91,3 78.8
Validi Orario ridotto 0,3 1,5
Orario flessibile 8.3 19,6
Situaﬁ(ﬁlégd f%\oiguola: Orario standard

Riferimento Nazionale %
79,2
2,7
18,1

3.2.a.1 Modalita' orarie adottate per la durata delle lezioni-SECONDARIA

Modalita' orarie adottate per la durata delle lezioni-SECONDARIA

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %
Orario standard 17,9 522

Validi Orario ridotto 44.6 24 .4
Orario flessibile 37,5 235

Situazione della scuola: .
MIIC81700R Orario ridotto

Riferimento Nazionale %
74,6
10,2
15,1
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3.2.b Organizzazione oraria

3.2.b.1 Modalita' orarie per 'ampliamento dell'offerta formativa-PRIMARIA

Istituto:MIIC81700R - Modalita' orarie per 1'ampliamento dell'offerta formativa-PRIMARIA

Situazione della scuola: Riferimento Provinciale (% di Riferimento Regionale (% di Riferimento Nazionale (% di

opzione scuole che hanno indicato la  scuole che hanno indicato la  scuole che hanno indicato la
B modalita) modalitd) modalita)
In orario extra-curricolare No 16,6 18,4 524
In orario curricolare, nelle ore g
di lezione Si 76,5 753 62,4
In orario curricolare, facendo No 14 23 16

ore non di 60 min.

In orario curricolare,
utilizzando il 20% del No 12,1 12,6 139
curricolo di scuola

Sono attivita' non previste per

No 152 14,7 104
questo a.s.

3.2.b.1 Modalita' orarie per I'ampliamento dell'offerta formativa-SECONDARIA

Istituto:MIIC81700R - Modalita' orarie per 1'ampliamento dell'offerta formativa-SECONDARIA

Situazione della scuola: Riferimento Provinciale (% di Riferimento Regionale (% di ~Riferimento Nazionale (% di

opzione MIIC81700R scuole che hanno indicato la ~ scuole che hanno indicato la ~ scuole che hanno indicato la
modalita) modalita) modalita)
In orario extra-curricolare Si 789 773 82,8
In orario curricolare, nelle ore .
di lezione Si 49,5 579 524
In orario curricolare, facendo No 158 94 42

ore non di 60 min.

In orario curricolare,
utilizzando il 20% del No 14,0 13,2 12,1
curricolo di scuola

Sono attivita' non previste per

No 39 50 56
questo a.s.
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3.2.b.2 Modalita' orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento-PRIMARIA

Istituto:MIIC81700R - Modalita' orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento-PRIMARIA

q q . Riferimento Provinciale (% di Riferimento Regionale (% di ~Riferimento Nazionale (% di
Situazione della scuola:

opzione MIIC81700R scuole che hanno indicato la  scuole che hanno indicato la  scuole che hanno indicato la
modalita) modalita) modalita)
In orario extra-curricolare No 9,7 18,6 383
In orario curricolare, nelle ore g
di lezione . 958 948 89.8

In orario curricolare, facendo

ore non di 60 min. No 0,7 2 19

In orario curricolare,
utilizzando il 20% del No 59 6,6 8.5
curricolo di scuola

Sono attivita' non previste per

No 1,7 1 1,5
questo a.s.

3.2.b.2 Modalita' orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento-SECONDARIA

Istituto:MIIC81700R - Modalita' orarie per interventi di recupero, consolidamento, potenziamento-SECONDARIA

Situazione della scuola: Riferimento Provinciale (% di Riferimento Regionale (% di Riferimento Nazionale (% di

opzione scuole che hanno indicato la  scuole che hanno indicato la  scuole che hanno indicato la
B modalita) modalitd) modalita)
In orario extra-curricolare Si 61,8 66,7 71,1
In orario curricolare, nelle ore
di lezione No 79.6 842 84.4
In orario curricolare, facendo Si 256 141 62

ore non di 60 min.

In orario curricolare,
utilizzando il 20% del No 95 9,7 93
curricolo di scuola

Sono attivita' non previste per
questo a.s.

No 0 0,1 0,6

Domande Guida

In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, aggiornamento dei materiali, ecc.)?
Gli studenti hanno pari opportunita’ di fruire degli spazi laboratoriali (ci sono sedi, indirizzi o sezioni che vi accedono in misura
minore)?

In che modo la scuola cura la presenza di supporti didattici nelle classi (biblioteca di classe, computer, materiali per le attivita'
scientifiche, materiali per le attivita' espressive, ecc.)?

In che modo la scuola cura la gestione del tempo come risorsa per 1'apprendimento? L'articolazione dell'orario scolastico e'
adeguata alle esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni risponde alle esigenze di apprendimento degli
studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Subarea: Dimensione metodologica

Domande Guida

La scuola promuove l'utilizzo di modalita' didattiche innovative?

La scuola promuove la collaborazione tra docenti per la realizzazione di modalita' didattiche innovative?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) | Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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In che misura la scuola promuove e realizza modalita didattiche
innovative?"Innovazione nella tradizione" & il motto
programmatico dell'Istituto, che ifavorisce una innovazione

graduale senza accelerazioni poco ponderate.

La scuola attiva la collaborazione tra docenti per introdurre tali
modalita innovative?

Questa scuola, con una dinamica discontinua, & una comunita
educante: ci sono gli strumenti, anche se le risorse sono sempre
piu difficili da reperire.

Anche il sostegno e Igli attori esterni confermano questo
giudizio positivo, di cui esistono diversi esempi.

La scuola offre stimoli di innovazione, segnalando e anche
attivando opportunita di formazione a cui i docenti partecipano
con alti livelli di interesse

C'¢ ancora molto cammino da faresulla strategia didattica e c’¢
spesso una solitudine dell’insegnante che vuole innovare la sua
didattica. E' debole il passaggio comunicativo di alcune pratiche
didattiche innovative. Venti anni fa c’era molta piu
condivisione; c’¢ una resistenza da parte dei docenti anziani a
trasmettere. Sarebbe utile un archivio didattico per conservare e
poi sviluppare e consolidare alcune esperienze

E' vero che la scuola da stimoli, ad esempio corsi di
formazione, ma poi sta ai singoli il metterli in pratica nella
didattica...

Subarea: Dimensione relazionale
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3.2.d Episodi problematici

3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Atti Di Vandalismo

Istituto:MIIC81700R % - Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Atti Di Vandalismo

opzione Situﬁ/ﬁi?élg’ ld 7%1)3128 %Ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Nessun episodio 100 - - -
Nessun provvedimento nd. - - -
Azioni interlocutorie n.d. 512 548 534
Azioni costruttive n.d. 48,1 51 46,6
Azioni sanzionatorie n.d. 39,7 41,1 41

3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Furti

Istituto:MIIC81700R % - Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Furti

opzione Sim;ﬁ?élg ld %}?RS ?73013: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Nessun episodio 100 - = -
Nessun provvedimento nd. - = -
Azioni interlocutorie nd. 584 555 55,8
Azioni costruttive n.d. 712 56,6 57,5
Azioni sanzionatorie n.d. 48,1 438 51,2

3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Comportamenti Violenti

Istituto:MIIC81700R % - Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Comportamenti Violenti

opzione Situﬁ/ﬁifgg ld 76(1)})2115 ((:;:ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Nessun episodio 100 - - -
Nessun provvedimento nd. - - -
Azioni interlocutorie n.d. 419 41,1 439
Azioni costruttive n.d. 37,7 39,2 383
Azioni sanzionatorie n.d. 278 28.9 284

3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Altre Attivita' Non Consentite

Istituto:MIIC81700R % - Azioni per contrastare episodi problematici-PRIMARIA - Altre Attivita' Non Consentite

opzione Situﬁ/ﬁi?élg’ ld 7%1)3128 %Ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Nessun episodio 100 - - -
Nessun provvedimento nd. - - -
Azioni interlocutorie n.d. 445 46 49.8
Azioni costruttive n.d. 38,6 39,7 40,6
Azioni sanzionatorie n.d. 364 36,2 342

3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Atti Di Vandalismo

Istituto:MIIC81700R % - Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Atti Di Vandalismo
opzione Slm;ﬁ?élg ld %}?RS ?73013: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Nessun episodio 100 - = -
Nessun provvedimento nd. - = -
Azioni interlocutorie nd. 42.6 443 454
Azioni costruttive nd. 373 35,6 36,2
Azioni sanzionatorie n.d. 379 38,1 382

3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Furti
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Istituto:MIIC81700R % - Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Furti

opzione Situﬁ/ﬁii)gg ld 7%1)3128 g;ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Nessun episodio 100 - - -
Nessun provvedimento nd. - - -
Azioni interlocutorie n.d. 52 50,5 518
Azioni costruttive n.d. 43,7 413 44
Azioni sanzionatorie n.d. 36,2 369 36,5

3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Comportamenti Violenti

Istituto:MIIC81700R % - Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Comportamenti Violenti

opzione Situ&zli?élg ld%gRs %Ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Nessun episodio nd. - - -
Nessun provvedimento nd. - - -
Azioni interlocutorie 36 40,5 41 419
Azioni costruttive 27 314 31,6 30,5
Azioni sanzionatorie 36 30,9 30,9 31,7

3.2.d.1 Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Altre Attivita' Non Consentite

Istituto:MIIC81700R % - Azioni per contrastare episodi problematici-SECONDARIA - Altre Attivita' Non Consentite

opzione Sltuﬁﬁ?é’g ld %})aRs %Ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Nessun episodio nd. - = -
Nessun provvedimento nd. - = -
Azioni interlocutorie 40 475 475 48

30 30,1 30,2 30,1

Azioni costruttive
32,1 32,1 322

Azioni sanzionatorie 30
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3.2.d.2 Studenti sospesi per anno di corso-SECONDARIA

q Situazione della scuola:
opzione

MIIC81700R %
Percentuale (11‘1’ studenti sospesi 236
- 1° anno
Percentuale di studenti sospesi
20 1,94
- 2° anno
Percentuale di studenti sospesi 1.85

- 3° anno

Riferimento Provinciale %

0,6

Istituto:MIIC81700R % - Studenti sospesi per anno di corso-SECONDARIA

Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

05 0,7

0.8 1

1,1 1 1

Domande Guida

In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti?

In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? Queste azioni sono efficaci?

La scuola adotta strategie specifiche per la promozione delle competenze sociali (es. assegnazione di ruoli e responsabilita’,
attivita' di cura di spazi comuni, sviluppo del senso di legalita' e di un'etica della responsabilita’, collaborazione e lo spirito di
gruppo, ecc.)? Queste attivita' coinvolgono gli studenti di tutte le sezioni, ordini di scuola, plessi o indirizzi di scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Giudizio sul livello di efficacia con cui la scuola affronta i
comportamenti problematici: sia i docenti della primaria che
quelli della secondaria ritengono altissimo il livello di
attenzione dell’Istituto (docenti, educatori, commessi,
sostegno...) per i comportamenti problematici.

Gli interventi sono tempestivi e mirati, con il regolare
coinvolgimento della Dirigenza e delle diverse componenti
della scuola. Il clima scolastico ¢ ottimo; la responsabilita del
personale ¢ alta; ¢ uno dei nostri punti di forza, anche pensando
alla nostra variegata utenza. Questa attenzione si riflette sui
ragazzi.

Competenze sociali (assegnazione di ruoli e responsabilita,
sviluppo del senso di legalita, collaborazione e spirito di
gruppo...): la scuola sa promuoverle, anche se

Il lavoro € molto grosso, quotidiano e sistematico.

Sono messe in campo continue prassi che sviluppano queste
competenze sociali (esempi: lavoro sulla legalita, sul corretto
utilizzo dei cellulari, sul cyberbullismo, sulla educazione
stradale....) Le attivitd sono numerosissime e ben svolte.

Sporadici casi hanno evidenziato che non ¢ ancora compiuto un
percorso di definizione di strategie comuni e graduali rispetto
all'intervento condiviso sui casi problematici; emergono
difficolta nell'applicazione omogenea dei criteri di valutazione
del comportamento.

Forse manca la codificazione delle competenze sociali che
perseguiamo, in modo che siano rese piu esplicite per i docenti
e per i genitori all'interno del curricolo
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola offre un ambiente di Situazione della scuola
apprendimento innovativo, curando gli aspetti
organizzativi, metodologici e relazionali del lavoro d'aula.

L'organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di 1 - Molto critica
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali non ci sono
0 sono usati solo da una minoranza di studenti. La scuola non
incentiva l'uso di modalita' didattiche innovative, oppure queste
vengono adottate in un numero esiguo di classi. Le regole di
comportamento non sono definite. I conflitti non sono gestiti o
sono gestiti ricorrendo a modalita' non efficaci.

2 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde solo parzialmente 3 - Con qualche criticita'
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali sono usati, anche se in misura minore rispetto alle
loro potenzialita'. La scuola incentiva 1'utilizzo di modalita'
didattiche innovative, anche se limitatamente ad alcuni aspetti o
ad alcune discipline o anni di corso. Le regole di
comportamento sono definite, ma sono condivise in modo
disomogeneo nelle classi. I conflitti sono gestiti, anche se non
sempre le modalita' adottate sono efficaci.

4 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di @ 5 - Positiva
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali sono usati

da un buon numero di classi. La scuola incentiva 1'utilizzo di
modalita' didattiche innovative. Gli studenti lavorano in gruppi,
utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti.
La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la
realizzazione di attivita' relazionali e sociali. Le regole di
comportamento sono definite e condivise nelle classi. I conflitti
con gli studenti sono gestiti in modo efficace.

6-

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale 7 - Eccellente
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali sono usati con frequenza elevata in tutte le classi.
La scuola promuove 1'utilizzo di modalita' didattiche innovative.
Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie,
realizzano ricerche o progetti come attivita' ordinarie in classe.
La scuola promuove le competenze trasversali attraverso la
realizzazione di attivita' relazionali e sociali che vedono la
partecipazione attiva degli studenti. Le regole di
comportamento sono definite e condivise in tutte le classi. [
conflitti con gli studenti sono gestiti in modo efficace,
ricorrendo anche a modalita' che coinvolgono gli studenti
nell'assunzione di responsabilita’.

Motivazione del giudizio assegnato

L'istituto ha recentemente approvato gli obiettivi strategici per il prossimo biennio prevedendo un ulteriore potenziamento della
pratica laboratoriale e dell'innovazione della didattica, che tuttavia sono gia ampiamente contenuti nel POF 2015/2016
(caratterizzazioni dei corsi/introduzione CLIL/Progetto Erasmus+/progetto Orto didattico/Sperimentazione Tablet/Formazione
docenti nella didattica digitale e CLIL. Inoltre il progetto Sicurinternet, "Lifeskills" e altri di Educazione alla Salute promuovono
le dimensioni sociali e relazionali degli alunni.

Laboratori: la scuola ha spazi ampi e diversificati per le attivita laboratoriali: teatro, auditorium, 3 laboratori informatici,
laboratori artistici e aule specifiche per il BEI (BILINGUAL EDUCATION ITALY) tutti ampiamente utilizzati.
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3A.3 Inclusione e differenziazione

Subarea: Inclusione

3.3.a Attivita' di inclusione

3.3.a.1 Azioni attuate per l'inclusione

Azioni attuate per l'inclusione

Riferimento Regionale (%
scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti)

Riferimento Nazionale (%
scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti)

Riferimento Provinciale (%
scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti)

Nessuna o una azione fra 34 41 135
quelle indicate
Validi Due o tre azioni fra quelle 624 572 612
indicate
Quattro o cinque azioni fra 34,1 387 253

quelle indicate

Situazione della scuola:

MIICS1700R Due o tre azioni fra quelle indicate

Domande Guida

La scuola realizza attivita' per favorire l'inclusione degli studenti con disabilita' nel gruppo dei pari? Queste attivita' riescono a
favorire l'inclusione degli studenti con disabilita'?

Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica inclusiva? Questi interventi sono
efficaci? Alla formulazione dei Piani Educativi Individualizzati partecipano anche gli insegnanti curricolari? Il raggiungimento

degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarita'?

ageiornati con regolarita'?

In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani Didattici Personalizzati sono

l'inclusione degli studenti stranieri?

La scuola realizza attivita' di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire

successo scolastico degli studenti stranieri?

La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire il

sulla qualita' dei rapporti tra gli studenti?

La scuola realizza attivita' su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversita'? Qual €' la ricaduta di questi interventi

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

La scuola realizza molte attivita, soprattutto nell’anno in corso
per 'inclusione degli studenti DVA,BES o NAI (laboratori,
attivita, corso per alunni Nai, piani personalizzati). Questi
interventi sono ritenuti efficaci, come emerge anche dalla
verifica in itinere e conclusiva del Gruppo di Lavoro d'Istituto
sull'Inclusione. L'azione didattica é personalizzata con attivita
calibrate e percorsi di recupero/potenziamento sullo specifico
fabbisogno dell'alunno; nella secondaria 1’insegnante di classe
agisce per fasce di livello, per gruppi, raramente in modo
individualizzato. Questo'ultimo tipo di intervento € affidato
all’insegnante di Sostegno.

Secondaria: ci sono stati ritardi nelle nomine dei docenti di
sostegno.

La scuola € poco attrezzata per gli alunni con difficolta motorie.
Emergono delle difficolta nell'integrazione tra il lavoro del
docente di sostegno e del docente disciplinare.

In particolare per gli alunni sinofoni, tempi e modalita di lavoro
differenziati, in relazione al n° di alunni, soffrono di alcuni
deficit strumentali (spazi, risorse umane e materiali...).
Primaria: la mancanza delle compresenze rende difficoltosa
'azione di sostegno e recupero.

Subarea: Recupero e potenziamento
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3.3.b Attivita' di recupero

3.3.b.2 Progettazione di moduli per il recupero delle competenze-PRIMARIA

Istituto:MIIC81700R - Progettazione di moduli per il recupero delle competenze-PRIMARIA

5 5 . Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
. Situazione della scuola: q - N . . N . . oo
opzione MIIC81700R scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli  scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti) aspetti seguenti) aspetti seguenti)
Gruppi di livello all'interno si 903 913 921
delle classi » E )
Gruppi di livello per classi No 38.1 395 36
aperte i i
Sportello per il recupero No 8.3 69 69
Corsi di recupero pomeridiani No 4.5 9,7 24,6
Individuazione di docenti tutor No 8 6,5 8.4
Giornate dedicate al recupero No 24 5,1 16,2
Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti b ° U0 52
Altro No 232 272 21

3.3.b.2 Progettazione di moduli per il recupero delle competenze-SECONDARIA

Istituto:MIIC81700R - Progettazione di moduli per il recupero delle competenze-SECONDARIA

5 5 . Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
. Situazione della scuola: : - N . . N . . oo
opzione MIIC81700R scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli  scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti) aspetti seguenti) aspetti seguenti)
Gruppi di livello all'interno si 853 849 878
delle classi » > ;
Gruppi di livello per classi No 309 30.1 282
aperte i i ’
Sportello per il recupero No 13,7 13,6 13
Corsi di recupero pomeridiani Si 572 59 60,5
Individuazione di docenti tutor No 21,1 15,6 12,6
Giornate dedicate al recupero No 9,5 13,6 248
Supporto pomeridiano per lo Si 379 36 247

svolgimento dei compiti
Altro No 316 2972 20,6
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3.3.c Attivita' di potenziamento

3.3.c.1 Progettazione di moduli per il potenziamento delle competenze-PRIMARIA

Istituto:MIIC81700R - Progettazione di moduli per il potenziamento delle competenze-PRIMARIA
5 5 . Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
- Situazione della scuola: : : N . . N p p oo
opzione MIIC81700R scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli  scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti) aspetti seguenti) aspetti seguenti)
Gruppi di livello all'interno si 789 763 769
delle classi
Gruppi di livello per classi No 20.1 218 219
aperte i ’ ’
Partecipazione a gare o
competizioni interne alla No 145 179 253
scuola
Partecipazione a gare o
competizioni esterne alla No 273 27,7 369
scuola
Giornate dedicate al recupero No 24 38 148
e al potenziamento
Partecipazione a corsi o No 44.6 471 529
progetti in orario curricolare > i ’
Partecipazione a corsi o
progetti in orario extra- No 10,7 13 40,7
curricolare
Altro No 4.8 56 54

3.3.c.1 Progettazione di moduli per il potenziamento delle competenze-SECONDARIA

Istituto:MIIC81700R - Progettazione di moduli per il potenziamento delle competenze-SECONDARIA

q q . Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
. Situazione della scuola: : : 8 g : ; e . p e
opzione MIIC81700R scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti) aspetti seguenti) aspetti seguenti)
Gruppi di livello all'interno si 705 718 76
delle classi
Gruppi di livello per classi No 25.6 245 238
aperte
Partecipazione a gare o
competizioni interne alla No 439 46 46,1
scuola
Partecipazione a gare o
competizioni esterne alla No 70,9 70,3 724
scuola
Giornate dedicate al recupero No 126 215 244
e al potenziamento
Partecipazione a corsi o
progetti in orario curricolare N sl 2 ol
Partecipazione a corsi o
progetti in orario extra- No 69,5 69,6 739
curricolare
Altro No 6,3 64 6,6

Domande Guida

Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficolta' di apprendimento?

Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti?

Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con maggiori difficolta'?

Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficolta' sono efficaci?

In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini disciplinari?

Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci?

Nel lavoro d'aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti vengono utilizzati?

Quanto e' diffuso 1'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola?

| Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) | Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Le attivita per l'inclusione sono sostenute sia nell'ambito
curriculare (recuperi per fasce di livello ed interventi specifici
sul gruppo che promuovono lo sviluppo di competenze socio-
relazionali ed integrative) sia extracurriculare (laboratori
creativi e teatrali nella Secondaria).

L'stituto, attraverso 1'implementazione del GLI e del GLHO
(gruppo di lavoro della FS Inclusione e delle referenti) sta
lavorando per:

- promuovere e diffondere strumenti e pratiche di recupero
didattico degli Alunni Dva e BES

- avviare percorsi di monitoraggio e verifica delle azioni attuate
ai fini del successo formativo.

I gruppi di studenti con maggiori difficolta sono alunni non
italofoni prevalentemente di origine sinofona, per l'assenza
della famiglia e un forte disadattamento socio-culturale,
nonostante l'attivazione di molteplici interventi specialistici
(L2).

Nell'Istituto € presente un considerevole numero di alunni BES
non certificati, che provengono da situazioni di deprivazione
socio-economica.

Inoltre € presente un consistente n° di alunni DVA (54).

E' carente 1'attivazione di specifici percorsi di potenziamento
per alunni con particolari attitudini.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola cura l'inclusione degli studenti Situazione della scuola
con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze
culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di
ciascun allievo attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

Le attivita' realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire 1 - Molto critica
l'inclusione degli studenti che hanno specifici bisogni formativi.
La scuola non dedica sufficiente attenzione ai temi
interculturali. La differenziazione dei percorsi didattici in
funzione dei bisogni educativi degli studenti e' assente o
insufficiente, oppure singoli insegnanti realizzano percorsi
differenziati in poche classi, senza forme di coordinamento
delle attivita' a livello di scuola.

2 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che 3 - Con qualche criticita'
necessitano di inclusione sono sufficienti. La qualita' degli
interventi didattici per gli studenti che necessitano di inclusione
e' in generale accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli
obiettivi educativi per questi studenti sono scarsamente definiti
e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica
un'attenzione appena sufficiente ai temi interculturali. La
differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
educativi degli studenti e' sufficientemente strutturata a livello
di scuola, ma andrebbe migliorata. Gli obiettivi educativi sono
poco specifici e non sono presenti forme di monitoraggio e
valutazione per verificarne il raggiungimento. Gli interventi
individualizzati nel lavoro d'aula sono poco diffusi a livello di
scuola.

4 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che @ 5 - Positiva
necessitano di inclusione sono efficaci. In generale le attivita'

didattiche sono di buona qualita', anche se ci sono aspetti che
possono essere migliorati. Il raggiungimento degli obiettivi
previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono
costantemente monitorati. La scuola promuove il rispetto delle
differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli
studenti e' piuttosto strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi
educativi sono definiti e sono presenti modalita' di verifica degli
esiti, anche se non in tutti i casi. Gli interventi realizzati sono
efficaci per un buon numero di studenti destinatari delle azioni
di differenziazione. Gli interventi individualizzati nel lavoro
d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

6-

Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi 7 - Eccellente
soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita'
didattiche per gli studenti che necessitano di inclusione sono di
buona qualita'. Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli
studenti che necessitano di inclusione sono costantemente
monitorati e a seguito di cio', se necessario, gli interventi
vengono rimodulati. La scuola promuove efficacemente il
rispetto delle diversita'. La differenziazione dei percorsi
didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti e' ben
strutturata a livello di scuola; le attivita' rivolte ai diversi gruppi
di studenti raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli
obiettivi educativi sono ben definiti e sono adottate modalita' di
verifica degli esiti. Gli interventi realizzati sono efficaci per la
maggioranza degli studenti destinatari delle azioni di
differenziazione. In tutta la scuola gli interventi individualizzati
sono utilizzati in maniera sistematica nel lavoro d'aula.

Motivazione del giudizio assegnato
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La scuola ha completato il percorso relativo alla revisione di: Protocollo di Accoglienza, Protocollo di Accoglienza Alunni NAI,
revisione dei PDP, PEI e PPT (alunni NAI).

L'attivita del sostegno si € integrata ulteriormente con il lavoro del docente disciplinare, dell'educatore e dei volontari.

Dal prossimo anno, saranno avviati gli interventi dei facilitatori linguistici.

Un progetto sperimentali di inclusione degli alunni a rischio dispersione scolastica € stato positivamente concluso e sara
ulteriormente sviluppato. Sono stati presi accordi con il CPIA per gli alunni ultraquindicenni (Progetto Ponte).

Deve essere ulteriormente definito il percorso di monitoraggio dei PEI e PDP, anche in relazione alla comunicazione scuola-
famiglia.
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3A4 Continuita' e orientamento

Subarea: Continuita'

3.4.a Attivita' di continuita'

3.4.a.1 Azioni attuate per la continuita'-PRIMARIA

Istituto:MIIC81700R - Azioni attuate per la continuita'-PRIMARIA

Si q . Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
. ituazione della scuola: : : P : ; e . p e
opzione MIIC81700R scuole in cui sono presenti gli  scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti) aspetti seguenti) aspetti seguenti)
Incontri tra insegnanti
dell'infanzia e della primaria
per scambio di informazioni Si 98,6 99 97,5
utili alla formazione delle
classi

Incontri tra insegnanti
" - S
dell'infanzia e della primaria si 675 63 758
per definire le competenze in
uscita e in entrata

Visita della scuola primaria da
parte dei bambini dell'infanzia — i S Shil
Attivita' educative per i
bambini dell'infanzia con Si 61,6 634 60,8
insegnanti della primaria

Attivita' educative comuni tra
bambini dell'infanzia e della No 74 76,1 75,7
primaria
Trasmissione dall'infanzia alla
primaria di fascicoli articolati Si 619 67.7 613
sul percorso formativo dei
singoli studenti

Altro No 21,5 199 16,4

3.4.a.1 Azioni attuate per la continuita'-SECONDARIA

Istituto:MIIC81700R - Azioni attuate per la continuita'-SECONDARIA

. . . Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
. Situazione della scuola: : : P : ; e . p e
opzione MIIC81700R scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti) aspetti seguenti) aspetti seguenti)

Incontri tra insegnanti della
primaria e della secondaria per 5
scambio di informazioni utili = e e e
alla formazione delle classi

Incontri tra insegnanti della
primaria e della secondaria per 5
definire le competenze in & @ 555 e
uscita e in entrata

Visita della scuola secondaria
da parte degli studenti della Si 96,8 974 955
primaria

Attivita' educative per studenti
della primaria con insegnanti Si 649 66,2 70 4
della secondaria

Attivita' educative comuni tra
studenti della primaria e della Si 58,2 594 67,7
secondaria
Trasmissione dalla primaria
alla secondaria di fascicoli No 498 54 486

articolati sul percorso
formativo dei singoli studenti

Altro No 214 20,5 17,1

Domande Guida

Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per parlare della formazione delle classi?

Quali azioni realizza la scuola per garantire la continuita' educativa per gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro?

La scuola monitora i risultati degli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro?

Gli interventi realizzati per garantire la continuita' educativa sono efficaci?
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Gli insegnanti si incontrano sia all'inizio dell'anno che alla fine, |I progetti di raccordo didattico Primaria-Secondaria sono poco
attraverso 1'apposita Commissione Continuita e raccordo strutturati e valorizzati.

Primaria e Secondaria; esiste anche un raccordo Scuola
dell'Infanzia-Scuola Primaria, con attivita specifiche condotte
congiuntamente dalle insegnanti dei due ordini.

I progetti di raccordo didattico attivati riguardano: Scienze
motorie, scienze, storia e italiano.

Il nuovo Pof a.s. 2015/2016 ha creato indirizzi specifici per
consentire una prosecuzione tra Primaria e Secondaria:

- agli alunni della Primaria BEI (Bilinguismo) nel corso
Eccellenza CLIL

- agli alunni che nella Primaria hanno sperimentato percorsi
teatrali ed espressivi nel percorso analogo

Subarea: Orientamento

3.4.b Attivita' di orientamento

3.4.b.1 Azioni attuate per 1'orientamento-SECONDARIA

Istituto:MIIC81700R - Azioni attuate per 1'orientamento-SECONDARIA

) Situazione della scuola: Riferimento Provinciale (%  Riferimento Regionale (%  Riferimento Nazionale (%
opzione MIIC81700R scuole in cui sono presenti gli scuole in cui sono presenti gli  scuole in cui sono presenti gli
aspetti seguenti) aspetti seguenti) aspetti seguenti)

Percorsi di orientamento per la
comprensione di se' e delle Si 95,1 959 82,6
proprie inclinazioni

Collaborazione con soggetti
esterni per le attivita' di Si 772 77.8 57,7
orientamento

Utilizzo di strumenti per

lori No 58,2 65,5 55,7
orientamento

Presentazione agli studenti dei
diversi indirizzi di scuola Si 98,6 99 98,2
secondaria di II grado

Monitorlaggjo degli studenti No 596 483 317
dopo l'uscita dalla scuola

Incontri individuali degli
studenti con i docenti referenti
per l'orientamento per ricevere No 64,6 59,7 63,3
supporto nella scelta della
scuola superiore

Predisposizione di un modulo

articolato per il consiglio ;
orientativo da consegnare agli 2 sl al e
studenti
Altro Si 382 35,1 25,7

Domande Guida

La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione di se' e delle proprie inclinazioni? Quali classi sono coinvolte?
Questi percorsi coinvolgono tutte le sezioni/plessi della scuola?

La scuola realizza attivita' di orientamento finalizzate alla scelta del percorso scolastico/universitario successivo? Queste attivita'
coinvolgono le realta' scolastiche/universitarie significative del territorio?

La scuola realizza attivita' di orientamento al territorio e alle realta' produttive e professionali?

La scuola organizza incontri/attivita' rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso scolastico/universitario successivo?

Le attivita' di orientamento coinvolgono tutte le sezioni/plessi della scuola?

La scuola monitora quanti studenti seguono il consiglio orientativo? I consigli orientativi della scuola sono seguiti da un elevato
numero di famiglie e studenti?
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Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Le azioni di orientamento sono diverse ed estremamente Manca un monitoraggio degli esiti degli ex-alunni nella
collaudate nel tempo, coinvolgendo sia gli alunni che le secondaria di II grado.
famiglie del percorso di scelta.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola garantisce la continuita' dei Situazione della scuola
percorsi scolastici e cura 1'orientamento personale,
scolastico e professionale degli studenti.

Le attivita' di continuita' e/o di orientamento sono assenti o 1 - Molto critica
insufficienti, oppure singoli insegnanti realizzano attivita' di
continuita' e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni,
senza forme di coordinamento a livello di scuola.

2 -

Le attivita' di continuita' presentano un livello di strutturazione 3 - Con qualche criticita'
sufficiente anche se sono prevalentemente orientate alla
formazione delle classi. Le attivita' di orientamento
coinvolgono almeno tutte le classi finali. La qualita' delle
attivita' proposte agli studenti e' in genere accettabile, anche se
per lo piu' limitate a presentare i diversi istituti
scolastici/indirizzi di scuola superiore/corsi di studio
universitari. La scuola non monitora i risultati delle proprie
azioni di orientamento.

4 -

Le attivita' di continuita' sono ben strutturate. La collaborazione @ 5 - Positiva
tra i docenti di ordini di scuola diversi e' consolidata. La scuola

realizza diverse attivita' finalizzate ad accompagnare gli
studenti nel passaggio da un ordine di scuola all'altro. Le
attivita' di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono
anche le famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla
conoscenza di se' e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle
presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio
universitario, sono coinvolti in attivita' organizzate nelle scuole
dell'ordine successivo o nelle universita'. La scuola realizza
attivita' di orientamento alle realta' produttive e professionali
del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni
di orientamento; un buon numero di famiglie e studenti segue il
consiglio orientativo della scuola.

6 -

Le attivita' di continuita' sono organizzate in modo efficace. La 7 - Eccellente
collaborazione tra docenti di ordini di scuola diversi e' ben
consolidata e si concretizza nella progettazione di attivita' per
¢li studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un
ordine di scuola e l'altro / all'universita'. La scuola predispone
informazioni articolate sul percorso scolastico dei singoli
studenti e monitora gli esiti degli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro. La scuola realizza azioni di
orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni
individuali che coinvolgono piu' classi, non solo quelle
dell'ultimo anno. Inoltre propone attivita' mirate a far conoscere
I'offerta formativa presente sul territorio, anche facendo
svolgere attivita' didattiche nelle scuole/universita' del territorio.
La scuola ha compiuto una buona analisi delle inclinazioni
individuali/attitudini degli studenti, tenendo conto di
informazioni degli anni precedenti sulla propria popolazione
studentesca e ha raccolto informazioni sui bisogni formativi del
territorio. Le attivita' di orientamento sono ben strutturate e
pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola
monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento; la
stragrande maggioranza delle famiglie e degli studenti segue il
consiglio orientativo della scuola.

Motivazione del giudizio assegnato

Si & creato un grande rapporto fiduciario tra le famiglie e 1'Istituto. Le indicazioni orientative dei Consigli di classe alla fine del
primo ciclo di studi sono basate sulle diverse attivita proposte, che includono anche un percorso specifico per i genitori, affinché
la scelta operata sia consapevole.

Tra la Primaria e la Secondaria vanno rafforzate le azioni di continuita con progetti specifici di raccordo.
La Scuola Secondaria Secondaria deve monitorare in modo pil sistematico le proprie azioni di orientamento
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3B Processi - Pratiche gestionali e organizzative

3B.5 Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Subarea: Missione e obiettivi prioritari

Domande Guida

La missione dell'istituto e le priorita' sono definite chiaramente?

presso le famiglie e il territorio?

La missione dell'istituto e le priorita' sono condivise all'interno della comunita' scolastica? Sono rese note anche all'esterno,

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Sulla missione dell’Istituto le percezioni convergono sulla
formazione alla cittadinanza attiva e competenze sociali e
civiche; prevale la consapevolezza che la scuola abbia
intrapreso una forte azione educativa e lavori per la
"convivenza comune".

Il corpo docente e anche i genitori condividono il progetto
educativo e si confrontano su questo. I genitori scelgono questa
scuola con consapevolezza. E' un fattore positivo il dibattito
sulle priorita educative e la riflessione sui bisogni dell'utenza
viene costantemente rivista.

Non tutti i docenti e i genitori hanno chiarezza sulle priorita
dell'Istituto. La condivisione e la comunicazione all'esterno
vanno migliorate.

Nella primaria i docenti percepiscono nei genitori un
atteggiamento individualistico che ne circoscrive la visuale al
proprio figlio.

Il turn over degli insegnanti é contenuto, ma costituisce un
problema per la condivisione di mission e priorita laddove si
presenta.

Subarea: Controllo dei processi

Domande Guida

In che modo la scuola pianifica le azioni per il raggiungimento dei propri obiettivi?

controllo sono adottati?

In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento per il raggiungimento degli obiettivi? Quali meccanismi e strumenti di

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Rispetto a una chiara divisione dei compiti o delle aree di
attivita tra i docenti e tra il personale ATA, ¢ stata positiva
l'introduzione del funzionigramma.

Sono stati definiti anche gli obiettivi strategici per il prossimo
biennio, in modo da poter attivare coerenti processi di
monitoraggio e verifica.

La Dirigenza ha incontri sistematici con i Collaboratori e con le
F.S. in apposite riunioni di Staff. Anche il ruolo dei
Coordinatori di classe € stato potenziato.

L'Istituto nell'anno scolastico 2013/2014 ha affrontato il
percorso Invalsi di "Valutazione e miglioramento", di cui é
stato tenuto conto nell'elaborazione del RAV.

Nell'apparato di segreteria si sono riscontrati diversi problemi
anche perché il personale € sottodimensionato e non
adeguatamente formato in funzione della complessita
dell'Istituto: infatti é mancato un supporto efficace alla funzione
docente anche per l'intercambiabilita del personale di segreteria
¢ ridotta.

Mancano spazi opportuni di monitoraggio in itinere dei progetti,
di fatto delegati ai referenti, e valutati dai docenti a fine anno.

Subarea: Organizzazione delle risorse umane
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3.5.a Gestione delle funzioni strumentali

3.5.a.1 Modalita' di distribuzione delle risorse per le funzioni strumentali

Validi

Situazione della scuola:
MIIC81700R

Modalita' di distribuzione delle risorse per le funzioni strumentali

Meno di 500 €
Tra 500 e 700 €
Tra 700 e 1000 €
Piu di 1000 €
nd.

Riferimento Provinciale %

324
259
248
16,9

Tra 500 e 700 €

Riferimento Regionale %

30,2
28,6
26,7
14,5

Riferimento Nazionale %
26,5
325
288
12,3
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3.5.b Gestione del Fondo di Istituto

3.5.b.1 Ripartizione del FIS tra insegnanti e personale ATA

Istituto:MIIC81700R % - Ripartizione del FIS tra insegnanti e personale ATA
Situazione della scuola:

opzione MIIC81700R % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Percentuale del FIS per gli
insegnanti 80,00 74.8 75.1 728
Percentuale del FIS per gli 20.00 252 249 273

ATA
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3.5.b.2 Quota di insegnanti che percepisce il FIS

Istituto:MIIC81700R % - Quota di insegnanti che percepisce il FIS

opzione Slmﬁ,ﬁ?é’g ld 7%311(5 %Ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Percentuale di insegnanti che
usufruisce del FIS (rispetto al 45,69 712 76,1 70,4
totale degli insegnanti)
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3.5.b.3 Quota di personale ATA che percepisce il FIS

Istituto:MIIC81700R % - Quota di personale ATA che percepisce il FIS

opzione Slmﬁ,ﬁ?é’g ld 7%311(5 %Ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Percentuale di personale ATA
che usufruisce del FIS 48,00 84,7 87,6 82,7
(rispetto al totale degli ATA)
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3.5.b.4 Insegnanti che percepiscono piu' di 500 euro di FIS

Istituto:MIIC81700R % - Insegnanti che percepiscono piu' di 500 euro di FIS
Situazione della scuola:

opzione MIIC81700R % Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Percentuale insegnanti che
percepisce piu di 500€
(rispetto al totale degli 2642 159 16,7 22.8

insegnanti che usufruisce del
FIS)
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3.5.b.5 Personale ATA che percepisce piu' di 500 euro di FIS

opzione

Percentuale ATA che
percepisce piu di 500€
(rispetto al totale del personale
ATA che usufruisce del FIS)

Istituto:MIIC81700R % - Personale ATA che percepisce piu' di 500 euro di FIS

Slmﬁ,ﬁ?é’g ld %}?RS %Ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %

25,00 233 228

Riferimento Nazionale %

349
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3.5.c Processi decisionali

3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Scegliere le attivita' per ampliare 1'offerta formativa

Riferimento Nazionale %

90,5
18,9
343
12,8

10,6

14.8
72

Istituto:MIIC81700R - Modi dei processi decisionali - Scegliere le attivita' per ampliare 1'offerta formativa
opzione Situaﬁ(i?ég le ;léloslguola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %

Collegio dei docenti Si 93,8 90,8
Consiglio di istituto No 224 20

Consigli di classe/interclasse Si 359 38,5

Il Dirigente scolastico No 134 12,6

Lo staff del Dirigente No 114 108

scolastico

Un gruppo di lavoro, No 124 149
dipartimento o commissione ’ ?
I singoli insegnanti No 24 4.6

3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Definire I'articolazione oraria

Istituto:MIIC81700R - Modi dei processi decisionali - Definire 1'articolazione oraria
opzione Sltualz\}[(;?ég le ;l&)igu()la: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %
Collegio dei docenti Si 745 68
Consiglio di istituto No 56,9 67,1
Consigli di classe/interclasse No 14 23
Il Dirigente scolastico No 27,6 28,2
Lo staff del Dirigente No 114 108
scolastico
Un gruppo di lavoro,
dipartimento o commissione R — —
I singoli insegnanti No 0,7 0,6

Riferimento Nazionale %

714
62
3,1
29

10,6

10
0,6

3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Scegliere le modalita' di lavoro degli studenti

Riferimento Nazionale %

513
13
70.8
59

2,6

12,6

Istituto:MIIC81700R - Modi dei processi decisionali - Scegliere le modalita' di lavoro degli studenti
opzione Sltuaﬁi?g; le ;l&ﬁ;:uola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %
Collegio dei docenti Si 51 47
Consiglio di istituto No 1 1,1
Consigli di classe/interclasse Si 74,1 75
Il Dirigente scolastico No 338 45
Lo staff del Dirigente No 34 25
scolastico
Un gruppo di lavoro,
dipartimento o commissione N e 2
I singoli insegnanti No 37,6 409

36,7

3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Progettare i contenuti del curriculo

Istituto:MIIC81700R - Modi dei processi decisionali - Progettare i contenuti del curriculo

Situazione della scuola:

opzione MIIC81700R Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %

Collegio dei docenti No 57,6 58,3
Consiglio di istituto No 0,7 0,6

Consigli di classe/interclasse No 355 30,6
Il Dirigente scolastico No 3.8 3,1

Lo staff del Dirigente

scolastico N 3.1 e

Un gruppo di lavoro, si 63.1 66.9
dipartimento o commissione ’ ?
I singoli insegnanti No 16,6 19

Riferimento Nazionale %

599
0,6
32

5,6

4

653
15,1

3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Stabilire 1'impostazione della valutazione degli studenti
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Istituto:MIIC81700R - Modi dei processi decisionali - Stabilire 1'impostazione della valutazione degli studenti
Situazione della scuola:

opzione MIIC81700R Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Collegio dei docenti Si 89,7 90,8 899
Consiglio di istituto No 0,7 0,9 13

Consigli di classe/interclasse Si 348 33,6 359

Il Dirigente scolastico No 14,5 139 132

Lo staff del Dirigente

scolastico — S i 46

. Un'grippojdilavoro, No 328 352 353
dipartimento o commissione ’ > ?
I singoli insegnanti No 55 4.6 4.1

3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Definire i criteri per la formazione delle classi

Istituto:MIIC81700R - Modi dei processi decisionali - Definire i criteri per la formazione delle classi
opzione Sltualz\}[(;?ég le ;l&)igu()la: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Collegio dei docenti Si 78,3 76,2 773
Consiglio di istituto Si 66,9 66 673
Consigli di classe/interclasse No 0 1 2
Il Dirigente scolastico No 18,6 195 21
Lo staff del Dirigente No 38 47 54
scolastico
Un gruppo di lavoro,
dipartimento o commissione R 207 20,8 L7
I singoli insegnanti No 0 0,3 0,1

3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Individuare come ripartire i fondi del bilancio scolastico

Istituto:MIIC81700R - Modi dei processi decisionali - Individuare come ripartire i fondi del bilancio scolastico
opzione Sltuaﬁi?g; le ;l&ﬁ;:uola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Collegio dei docenti No 234 228 24,1
Consiglio di istituto No 583 59 599
Consigli di classe/interclasse No 0,3 1,1 0,7
Il Dirigente scolastico Si 74,1 732 723
Lo staff del Dirigente No 276 288 253
scolastico ? ? ’
Un gruppo di lavoro,

dipartimento o commissione N . . &

I singoli insegnanti No 03 0,1 0

3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Coordinare 1'elaborazione dei metodi didattici

Istituto:MIIC81700R - Modi dei processi decisionali - Coordinare 1'elaborazione dei metodi didattici
Situazione della scuola:

opzione MIIC81700R Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Collegio dei docenti No 29,7 33,1 34
Consiglio di istituto No 1 1 0,6
Consigli di classe/interclasse No 472 42,7 41,5
Il Dirigente scolastico No 22,1 239 225
Lo staff del Dirigente 5
scolastico Si 152 13,6 14.6
. Un'grippojdilavoro, si 34,1 394 42,1
dipartimento o commissione ’ ’ ?
I singoli insegnanti No 17,9 18,1 18,3

3.5.c.2 Modi dei processi decisionali - Scegliere gli argomenti per 1'aggiornamento degli insegnanti
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Istituto:MIIC81700R - Modi dei processi decisionali - Scegliere gli argomenti per 1'aggiornamento degli insegnanti
opzione Situaﬁ(i?gél le ;lgloslguola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Collegio dei docenti Si 85,2 86 90,5
Consiglio di istituto No 0,7 13 13
Consigli di classe/interclasse No 1 1,5 34
Il Dirigente scolastico Si 548 538 42.8
Lo staff del Dirigente No 207 243 217
scolastico

. Un gruppo di lavoro, No 138 116 145

dipartimento o commissione ’ ’ 7
I singoli insegnanti No 79 82 74
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3.5.d Impatto delle assenze degli insegnanti sull'organizzazione

3.5.d.1234 Impatto delle assenze degli insegnanti sull'organizzazione-PRIMARIA

Istituto:MIIC81700R % - Impatto delle assenze degli insegnanti sull'organizzazione-PRIMARIA

opzione Situﬁ/ﬁi?élg’ ld 7%1)3128 %Ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Percentuale di ore di
supplenza svolte dagli 88,45 53,8 554 55,6
insegnanti esterni

Percentuale di ore di
supplenza retribuite svolte 32,47 5,1 4.5 2,6
dagli insegnanti interni

Percentuale di ore di
supplenza non retribuite svolte 12,35 25 258 243
dagli insegnanti interni

Percentuale di ore non coperte n.a. 18,6 16 18,5

3.5.d.1234 Impatto delle assenze degli insegnanti sull'organizzazione-SECONDARIA

Istituto:MIIC81700R % - Impatto delle assenze degli insegnanti sull'organizzazione-SECONDARIA

opzione Slm;ﬁ?élg ld %}?RS ?73013: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Percentuale di ore di
supplenza svolte dagli 97,06 359 39 40,1
insegnanti esterni

Percentuale di ore di
supplenza retribuite svolte 4,25 55 8.4 8.8
dagli insegnanti interni

Percentuale di ore di
supplenza non retribuite svolte n.a. 38 349 29,6
dagli insegnanti interni

Percentuale di ore non coperte n.a. 219 19,6 23,6

Domande Guida

C'e' una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attivita') tra i docenti con incarichi di responsabilita'?

C'e' una chiara divisione dei compiti (o delle aree di attivita') tra il personale ATA?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Si € avviato un processo di redistribuzione dei compiti a livello |I compiti delle funzioni non sono pero ancora integrati in modo
piu diffuso, con una maggiore responsabilizzazione dei livelli  |soddisfacente, anche a livello orizzontale di staff.

intermedi di management.Il funzionigramma d'Istituto ha creato | Nell'ambito delle attivita del personale ATA, la divisione dei
una maggiore chiarezza nella attribuzione dei compiti. compiti € parcellizzata.

(guardare rapporto Valutazione e miglioramento)

Subarea: Gestione delle risorse economiche

3.5.e Progetti realizzati

3.5.e.1 Ampiezza dell'offerta dei progetti

Istituto:MIIC81700R - Ampiezza dell'offerta dei progetti

opzione Slmaﬁi?g; f;l&ﬁgu(ﬂa: Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Ampiezza dell'offerta dei 1 13,18 14,13 10,39
progetti
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3.5.e.2 Indice di frammentazione dei progetti

Istituto:MIIC81700R - Indice di frammentazione dei progetti
opzione Sltuaﬁci?(e:éi f ;l(;xoiguola: Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Indice di frammentazione dei
progetti - spesa media per 226543 757738 6829,06 7851,74
progetto (in euro)
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3.5.e.3 Indice di spesa dei progetti per alunno

Istituto:MIIC81700R - Indice di spesa dei progetti per alunno

opzione Sltuaﬁci?(e:éi f ;l(;xoiguola: Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Indice di spesa per progetti per 4505 89.08 88.46 84.12
alunno (in euro) > > ’ ’




SNV - Scuola: MIIC81700R prodotto il :27/07/2015 11:02:24 pagina 74

3.5.e4 Indice di spesa per la retribuzione del personale nei progetti

Istituto:MIIC81700R % - Indice di spesa per la retribuzione del personale nei progetti
opzione Slmﬁ,ﬁ?é’g ld %}?RS %Ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Indice di spesa per la
retribuzione del personale nei 12,39 11,5 11,82 16,87
progetti
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3.5.f Progetti prioritari

3.5.£.1 Tipologia relativa dei progetti

Istituto:MIIC81700R - Tipologia relativa dei progetti
Situazione della scuola: Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
opzione MIIC81700R : scuole che ha realizzato scuole che ha realizzato scuole che ha realizzato
progetti per argomento) progetti per argomento) progetti per argomento)
Formazione e aggiornamento 0 107 115 155
del personale i i ’
Abilita'
linguistiche/lettura/biblioteca ! 79 8.2 133
Abilita' logico-matematiche e
scientifiche v . b o
Prevenzione del disagio - 0 531 552 485
inclusione ’ > i
Lingue straniere 0 33,1 353 284
Tecnologie informatiche
(TIC) 0 13,1 13,6 11,6
Attivita' artistico-espressive 2 428 39,1 36,6
Educazione alla convivenza
il 0 238 289 273
Sport 0 29,7 29 20,6
Orientamento - accoglienza - 0 197 172 149
continuita’' ’ > >
Progetto trasversale d'istituto 0 11,7 14,8 17
Altri argomenti 0 17,9 17,8 17,2
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3.5.£.2 Durata media dei progetti

Istituto:MIIC81700R - Durata media dei progetti

opzione Sltuaﬁci?(e:gl f ;l&)igu()la: Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Durata media dei progetti (in 9.00 46 4 26
anni) ’ > ’
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3.5.£.3 Indice di concentrazione della spesa per i progetti

Istituto:MIIC81700R % - Indice di concentrazione della spesa per i progetti

opzione Slmﬁ,ﬁ?é’g ld %}?RS %Ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Indice di concentrazione della
spesa per i progetti -
percentuale di spesa per i 3 69,05 34.5 33,5 39,7
progetti pill importanti
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3.5.f.4 Importanza relativa dei progetti

Istituto:MIIC81700R - Importanza relativa dei progetti
Situazione della scuola: MIIC81700R
Progetto 1 Arricchimento delle competenze degli alunni- ed. musicale
Progetto 2 Arrichhimento delle competenze degli alunni - Ed. al teatro

Progetto 3 Arricchimento delle competenze degli alunni - competenze linguistiche
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3.5.£.5 Coinvolgimento relativo nei progetti

Situazione della scuola:
MIIC81700R

Riferimento Provinciale %

Coinvolgimento relativo nei progetti

Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Nessun coinvolgimento 55 59 25,1
Validi Basso coinvolgimento 134 11,6 18,3
Alto coinvolgimento 81 82,5 56,6

Alto coinvolgimento

Domande Guida

programma annuale)?

Quale coerenza tra le scelte educative adottate (es. Piano dell'Offerta Formativa) e 1'allocazione delle risorse economiche (es.

Le spese per i progetti si concentrano sulle tematiche ritenute prioritarie dalla scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

In concomitanza con la revisione del Pof, avviata quest'anno, si
mantengono dei punti di continuita coerenti con I'offerta
formativa precedente e si potenziano l'aspetto scientifico-
tecnologico e linguistico.

In particolare, la scuola ha deciso di rafforzare, anche attraverso
la verticalizzazione,i progetti di educazione linguistica e
teatrale.

La qualita dell'offerta formativa del nostro Istituto si basa in
ogni caso anche sulla collaborazione con esperti esterni, che
apportano alla formazione specifiche competenze professionali.
(riferimento alla raccolta fondi in eventi della scuola/ricorso a
contributi volontari)

Nella scuola Primaria la mancanza di "specializzazione" sulle
educazioni crea di fatto la necessita dell'intervento di esperti
esterni.




SNV - Scuola: MIIC81700R prodotto il :27/07/2015 11:02:24 pagina 80

Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola individua le priorita' da Situazione della scuola
raggiungere e le persegue dotandosi di sistemi di controllo e
monitoraggio, individuando ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale, convogliando le risorse economiche
sulle azioni ritenute prioritarie.

La missione della scuola e le priorita' non sono state definite 1 - Molto critica
oppure sono state definite in modo vago. Non sono presenti
forme di controllo o monitoraggio delle azioni. La definizione
delle responsabilita’ e dei compiti tra le diverse componenti
scolastiche e' poco chiara o non e' funzionale all'organizzazione
delle attivita'. Le risorse economiche e materiali sono
sottoutilizzate, oppure sono disperse nella realizzazione di
molteplici attivita' e non sono indirizzate al raggiungimento
degli obiettivi prioritari.

2 -

La scuola ha definito la missione e le priorita', anche se la loro 3 - Con qualche criticita'
condivisione nella comunita' scolastica e con le famiglie e il
territorio e' da migliorare. Il controllo e il monitoraggio delle
azioni sono attuati in modo non strutturato. €' presente una
definizione delle responsabilita' e dei compiti tra le diverse
componenti scolastiche, anche se non tutti i compiti sono chiari
e funzionali all'organizzazione delle attivita'. Le risorse
economiche e materiali sono convogliate solo parzialmente nel
perseguimento degli obiettivi prioritari dell'istituto.

4 -

La scuola ha definito la missione e le priorita'; queste sono a 5 - Positiva
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il

territorio. La scuola utilizza forme di controllo strategico o
monitoraggio dell'azione. Responsabilita' e compiti delle
diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente.
Una buona parte delle risorse economiche e' impiegata per il
raggiungimento degli obiettivi prioritari della scuola. La scuola
e' impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre quelli
provenienti dal MIUR.

6 -

La scuola ha definito la missione e le priorita' € queste sono 7 - Eccellente
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. Per raggiungere tali priorita' la scuola ha individuato
una serie di strategie e azioni. La scuola utilizza forme di
controllo strategico o di monitoraggio dell'azione, che
permettono di riorientare le strategie e riprogettare le azioni.
Responsabilita' e compiti sono individuati chiaramente e sono
funzionali alle attivita' e alle priorita'. Le risorse economiche e
materiali della scuola sono sfruttate al meglio e sono
convogliate nella realizzazione delle priorita'. La scuola e'
impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre quelli
provenienti dal MIUR e li investe per il perseguimento della
propria missione.

Motivazione del giudizio assegnato

Il processo di individuazione degli obiettivi prioritari € in atto, parallelamente alla revisione del Pof che deve essere ristrutturato
in una visione d'insieme omogenea e condivisa. I lavori di gruppo avviati confluiranno nella progettazione di Istituto, e i progetti
del prossimo anno saranno finalizzati al raggiungimento delle priorita d'Istituto.

La comunicazione del Progetto di Istituto sara perseguita in modo efficace attraverso la revisione del sito e un maggiore
coinvolgimento dei Genitori Rappresentanti di classe.
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3B.6 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Subarea: Formazione

3.6.a Offerta di formazione per gli insegnanti

3.6.a.1 Ampiezza dell'offerta di formazione per gli insegnanti

Istituto:MIIC81700R - Ampiezza dell'offerta di formazione per gli insegnanti
opzione Sltuai}fﬁ’ég le ;l&)igu()la: Riferimento Provinciale Riferimento Regionale
; Numero di progettidi 4 ) 23
ormazione per gli insegnanti

Riferimento Nazionale

23
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3.6.a.2 Tipologia degli argomenti della formazione

Istituto:MIIC81700R - Tipologia degli argomenti della formazione

Situazione della scuola: Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
opzione MIIC81700R . scuole che ha realizzato scuole che ha realizzato scuole che ha realizzato
progetti per argomento) progetti per argomento) progetti per argomento)
Curricolo e discipline 1 114 16,9 21,7
Temi multidisciplinari 0 8.3 7.6 6
Metodologia - Didattica 0 14.1 166 153

generale

Valutazione degli
apprendimenti, certificazione
delle competenze, valutazione 0 6.6 6.1 56
interna - autovalutazione

Tecnologie informatiche e

loro applicazione all'attivita' 2 14,8 18,2 21,1
didattica
Aspetti normativi e
ordinamenti scolastici L I Lo e
Inclusione studenti con
disabilita' 0 138 16,7 16,5
Inclu§ione studepti con 0 0 22 22
cittadinanza non italiana
Orientamento 0 14 19 12

Altro 0 93 10,6 9.8
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3.6.a.3 Insegnanti coinvolti nella formazione

Istituto:MIIC81700R % - Insegnanti coinvolti nella formazione

opzione Slmﬁ,ﬁ?élg ld %gle %Ola: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Percentuale media di
insegnanti coinvolti nei 26,08 343 306 341
progetti di formazione o
aggiornamento attivati
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3.6.a.4 Spesa media per insegnante per la formazione

Istituto:MIIC81700R - Spesa media per insegnante per la formazione

opzione Sltuaﬁci?(e:éi f ;l(;xoiguola: Riferimento Provinciale Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

Spesa media per insegnante
per progetti di formazione (in 41,72 25,7 28,3 36,8
euro)
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3.6.a.5 Numero medio di ore di formazione per insegnante

Situazione della scuola:

opzione MIIC81700R

Numero medio di ore di

f 3 p 0,22
ormazione per insegnante

Riferimento Provinciale

04

Istituto:MIIC81700R - Numero medio di ore di formazione per insegnante

Riferimento Regionale Riferimento Nazionale

04 0,5

Domande Guida

La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA?

Quali temi per la formazione la scuola promuove e perche' (es. curricolo e competenze, bisogni educativi speciali, tecnologie

didattiche, ecc.)?

Qual e' la qualita' delle iniziative di formazione promosse dalla scuola?

Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attivita' ordinaria della scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Tutte le iniziative di formazione e aggiornamento attuate dalla
scuola, sono state coerenti con il POF, come corsi di
formazione "Generazione Web" (tablet e LIM a livello base),
formazione docenti classi tablet livello avanzato e
partecipazione agli incontri "Mercoledi informatici", seminario
sulle competenze digitali, posizionamento linguistico di lingua
inglese con USR, progettazione Erasmus Plus, corsi di
formazione specifica su alunni BES. La ricaduta nell'ambito
digitale consiste nell'aggiornamento della didattica dei docenti,
la ricaduta nell'ambito linguistico sara realizzata il prossimo
anno scolastico a formazione ultimata. Per gli alunni BES,
revisione del PAI d'istituto, revisione e riprogettazione dei piani
di studio e della documentazione di PEI, PDP e PPT in base alla
normativa vigente e ai fabbisogni dell'utenza. NElla primaria,
rispetto al curricolo, ¢ stato avviato il percorso di
riprogettazione per competenza che sara poi, una volta
completato, raccordato con la secondaria.

In relazione agli obiettivi che ci siamo proposti, le competenze
dei docenti in orizzontale e verticale non sono omogenee. E' in
fase di elaborazione una valutazione oggettiva della ricaduta
della formazione sulla didattica e della sua efficacia.

Subarea: Valorizzazione delle competenze

Domande Guida

La scuola raccoglie le competenze del personale (es. curriculum,

esperienze formative, corsi frequentati)?

Come sono valorizzate le risorse umane?

La scuola utilizza il curriculum o le esperienze formative fatte dai docenti per una migliore gestione delle risorse umane (es.

assegnazione di incarichi, suddivisione del personale)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Il Dirigente Scolastico valorizza le risorse e le competenze dei
docenti, assegnando loro delle funzioni specifiche sulla base del
curriculum personale.

Non ¢ ancora stato creato un data-base, previsto per il nuovo
sito, in cui aggiornare sistematicamente e annualmente i
curricola di tutto il personale scolastico.

Subarea: Collaborazione tra insegnanti
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3.6.b Gruppi di lavoro degli insegnanti

3.6.b.1 Tipologia degli argomenti dei gruppi di lavoro

Istituto:MIIC81700R - Tipologia degli argomenti dei gruppi di lavoro
) Situazione della scuola: Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Na_zionale (%
opzione MIIC81700R scuole che ha attivato gruppi  scuole che ha attivato gruppi  scuole che ha attivato gruppi
per argomento) per argomento) per argomento)
valutagione degli fudenti No 3.1 4.1 535
Curricolo verticale No 534 57,1 61,1
Competenzs S1(1:11 ti:gresso ein No 49 476 489
Accoglienza No 76,9 67,5 60,5
Orientamento Si 872 82,7 71,1
Raccordo con il territorio No 72,1 68,4 65

Piano dell'offerta formativa No 91 90,3 84,7
Temi disciplinari No 262 284 299
Temi multidisciplinari Si 279 29,7 29,3
Continuita' Si 89 873 81,7
Inclusione Si 96,6 96,6 90,3
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3.6.b.2 Varieta' degli argomenti per i quali e' stato attivato un gruppo di lavoro

Varieta' degli argomenti per i quali e' stato attivato un gruppo di lavoro
Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Nessun gruppo di lavoro
indicato — 22 b
Bassa varieta (fino a 3 41 5.9 102
. argomenti) 2 > §
Validi . Bt
Media varieta (da4 a6 307 315 28.4
argomenti) i i i
Alta varieta (pit di 6
argomenti) 624 60.5 57,1
Situazione della scuola: Media varieta' (da 4 a 6 argomenti)
MIIC81700R g
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3.6.b.3 Partecipazione degli insegnanti a gruppi di lavoro

Situazione della scuola:

opzione MIIC81700R %

Criteri comuni per la
valutazione degli studenti

Curricolo verticale

Competenze in ingresso ed in
uscita

Accoglienza
Orientamento
Raccordo con il territorio
Piano dell'offerta formativa
Temi disciplinari
Temi multidisciplinari

Continuita'

W oW W o O o o o o O

Inclusione

Riferimento Provinciale (%
scuole che ha attivato gruppi
per argomento)

3,7
8
5

73
33

55
32
29
85
94

Istituto:MIIC81700R % - Partecipazione degli insegnanti a gruppi di lavoro

Riferimento Regionale (%
scuole che ha attivato gruppi
per argomento)

45
9,7
5,6

7.2
4,1
58
6.8
4,7
42
10
129

Riferimento Nazionale (%
scuole che ha attivato gruppi
per argomento)

69
99
6,6

7
44
47
7
5
4
94
112

Domande Guida

La scuola incentiva la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali modalita' organizzative (es.
Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi spontanei, ecc.)?

I eruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola?

La scuola mette a disposizione dei docenti spazi per la condivisione di strumenti e materiali didattici?

La condivisione di strumenti e materiali tra i docenti €' ritenuta adeguata?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

dipartimenti, dalle interclassi e da gruppi di docenti.

Con la formulazione del nuovo POF d'istituto, saranno favorite
la coprogettualita e la condivisione dei materiali prodotti dai

Solo alcuni docenti della scuola progettano insieme e
condividono materiali e risultati.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola valorizza le risorse Situazione della scuola
professionali tenendo conto delle competenze per
1'assegnazione degli incarichi, promuovendo percorsi
formativi di qualita', incentivando la collaborazione tra
pari.

La scuola non promuove iniziative di formazione per i docenti, 1 - Molto critica
oppure le iniziative attivate non sono in relazione ai bisogni
formativi del personale o sono di scarsa qualita'. Non sono
presenti gruppi di lavoro composti da docenti, oppure i gruppi
non producono esiti utili alla scuola. Non ci sono spazi per la
condivisione di materiali didattici tra docenti. Lo scambio e il
confronto professionale tra docenti e' scarso.

2.

La scuola promuove iniziative formative per i docenti. Le 3 - Con qualche criticita'
proposte formative sono di qualita' sufficiente, anche se
incontrano solo in parte i bisogni formativi dei docenti. Nella
scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti,
anche se la qualita' dei materiali o degli esiti che producono e'
disomogenea/da migliorare. Sono presenti spazi per la
condivisione di materiali didattici, anche se la varieta' e qualita’
dei materiali ' da incrementare. Lo scambio e il confronto
professionale tra docenti e' presente ma non diffuso (es.
riguarda solo alcune sezioni, solo alcuni dipartimenti, ecc.).

4 -

La scuola realizza iniziative formative per i docenti. Le @ 5 - Positiva
proposte formative sono di buona qualita' e rispondono ai

bisogni formativi dei docenti. La scuola valorizza il personale
tenendo conto, per l'assegnazione di alcuni incarichi, delle
competenze possedute. Nella scuola sono presenti gruppi di
lavoro composti da insegnanti, che producono materiali o esiti
di buona qualita'. Sono presenti spazi per il confronto
professionale tra colleghi, e i materiali didattici a disposizione
sono vari e di buona qualita'. La scuola promuove lo scambio e
il confronto tra docenti.

6 -

La scuola rileva i bisogni formativi del personale e ne tiene 7 - Eccellente
conto per la definizione di iniziative formative. Queste sono di
qualita' elevata. La formazione ha avuto ricadute positive sulle
attivita' scolastiche. La scuola valorizza il personale assegnando
gli incarichi sulla base delle competenze possedute. Nella
scuola sono presenti piu' gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali/strumenti di qualita'
eccellente, utili per la comunita' professionale. Sono presenti
spazi per il confronto tra colleghi, i materiali didattici
disponibili sono molto vari, compresi quelli prodotti dai docenti
stessi che sono condivisi. La scuola promuove efficacemente lo
scambio e il confronto tra docenti.

Motivazione del giudizio assegnato

I dati rispecchiano gli indicatori del livello 5, con in prospettiva il miglioramento della condivisione dei materiali e degli esiti.
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3B.7 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Subarea: Collaborazione con il territorio

3.7.a Reti di scuole

3.7.a.1 Partecipazione a reti di scuole

Partecipazione a reti di scuole
Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %
Nessuna partecipazione 4.8 29
Bassa partecipazione (1-2 reti) 359 294
Validi i ipazi .
Media partecipazione (3-4 40 4
reti)
Alta partecipazione (5-6 reti) 19,3 25,6
Sltualz\;ﬁ?ééi f%l(iloslguola: Media partecipazione (3 - 4 reti)

Riferimento Nazionale %
12,5
42,1

28,7
16,7
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3.7.a.2 Reti di cui la scuola e' capofila

Reti di cui la scuola e' capofila

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Mai capofila 68,5 67,7 63,8
L Capofila per una rete 25,7 24,1 25,7
Validi . . i
Capofila per piu reti 58 8.1 10,6

n.d.

Situazione della scuola: Mai il
MIIC81700R ai capofila
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3.7.a.3 Apertura delle reti ad enti o altri soggetti

Nessuna apertura
Bassa apertura
Validi Media apertura
Alta apertura

n.d.

Situazione della scuola:
MIIC81700R

Apertura delle reti ad enti o altri soggetti

Riferimento Provinciale %

199
6.9

13,8

594

Alta apertura

Riferimento Regionale %

20,1
10.8
13.8
554

Riferimento Nazionale %
20
83
14,7
57
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3.7.a.4 Entrata principale di finanziamento delle reti

Istituto:MIIC81700R - Entrata principale di finanziamento delle reti
) Situazione della scuola: Riferimento Provinqiale (%. Riferimento Regior}ale (%. Riferimento Nazior}ale (% )
opzione MIIC81700R scuole che hannp attivato reti scuole che hannp attivato reti scuole che hannp attivato reti
per soggetto finanziatore per soggetto finanziatore per soggetto finanziatore
Stato 1 734 718 56
Regione 1 428 45,6 24,7
0
Unione Europea 0 2,1 19 7
Contributi da privati 0 8.3 5,7 69
Scuole componenti la rete 1 379 45,6 443
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3.7.a.5 Principale motivo di partecipazione alla rete

Istituto:MIIC81700R - Principale motivo di partecipazione alla rete
Situazione della scuola: Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
opzione MIIC81700R . scuole che hanno attivato reti ~ scuole che hanno attivato reti  scuole che hanno attivato reti
per motivo) per motivo) per motivo)
Per fare economia di scala 0 24,1 332 249
Per accedere a dei 0 417 437 24
finanziamenti i i
Per migliorare pratiche
didattiche ed educative . 5l e 742
Per migliorare pratiche 0 28 6 101
valutative ’ i
Altro 0 20,3 215 21,1
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3.7.a.6 Attivita' prevalente svolta in rete

Istituto:MIIC81700R - Attivita' prevalente svolta in rete

Situazione della scuola: Riferimento Provinciale (% Riferimento Regionale (% Riferimento Nazionale (%
opzione MIIC81700R . scuole che hanno attivato reti ~ scuole che hanno attivato reti  scuole che hanno attivato reti
per attivita) per attivita) per attivita)
Curricolo e discipline 1 23.8 25 343
Temi multidisciplinari 0 324 34,3 25,6
Formazione e aggiornamento

del personale ! 46,9 59 a3
Metodologia - Didattica 0 166 17.1 167

generale

Valutazione degli
apprendimenti, certificazione
delle competenze, valutazione 0 24 59 9.7
interna - autovalutazione

Orientamento 0 238 22,5 12
Inclusione s@u.deynti con 0 472 46.6 30,5
disabilita
Inclusione studenti con 1 28.6 358 20,2

cittadinanza non Italiana

Gestione servizi in comune 0 23,8 32,1 20,8

Eventi e manifestazioni 0 10 8.7 7.5
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3.7.b Accordi formalizzati

3.7.b.1 Varieta' dei soggetti con cui la scuola stipula accordi

Validi

Situazione della scuola:
MIIC81700R

Varieta' dei soggetti con cui la scuola stipula accordi

Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %
Nessun accordo 4.1 5,7
Bassa varieta (da 1 a 2) 24.8 232
Medio - bassz:‘ ;larieté (da3a 493 487
Medio - alta varieta (da 6 a 8) 20 21
Alta varieta (piu' di 8) 1,7 14

Medio - bassa varieta' (da 3 a 5)

Riferimento Nazionale %
84
214

48

20,5
1,7
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3.7.b.2 Tipologia di soggetti con cui la scuola ha accordi

Istituto:MIIC81700R - Tipologia di soggetti con cui la scuola ha accordi
opzione Situalz\jﬁ?ég le ;l&)igu()la: Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

Altre scuole Si 33,8 40,8 299
Universita' Si 75,2 70,1 61,7

Enti di ricerca No 59 42 6
Enti di formazione accreditati No 14,1 14 20,5

Soggetti privati No 21 233 25
Associazioni sportive No 459 45,1 539
Altre associazioni o si 64.1 586 576

cooperative

Autonomie locali Si 74,1 718 60,8
ASL Si 38,6 395 454
Altri soggetti No 14,8 17,2 16,6
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3.7.c Raccordo scuola - territorio

3.7.c.1 Gruppi di lavoro composti da insegnanti e rappresentanti del territorio

Situazione della scuola:

opzione MIIC81700R

Presenza di gruppi di lavoro
composti da insegnanti e
rappresentanti del territorio

No

Riferimento Provinciale (% di Riferimento Regionale (% di
scuole che ha attivato gruppi)

72,1

Istituto:MIIC81700R - Gruppi di lavoro composti da insegnanti e rappresentanti del territorio

Riferimento Nazionale (% di

scuole che ha attivato gruppi) scuole che ha attivato gruppi)

684 65

Domande Guida

Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalita'?

Qual e' la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale?

Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull'offerta formativa?

Qual e' Ia presenza nelle scuole del secondo ciclo di stage, di collegamenti o di inserimenti nel mondo del lavoro?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri)

Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

Nell'anno in corso la scuola ha attivato le seguenti reti:

-Rete scuole IBI/BEI

-rete scuole per il Teatro

-Generazione WEB (Ats)

La scuola lavora all'interno dei seguenti gruppi di lavoro: CTTI -
CTS (Gruppi di lavoro territoriali per Inclusione DVA-
Stranieri).

Abbiamo attivato convenzioni per tirocini con molteplici
universita.

Abbiamo attivato una convenzione con I'Universita degli Studi
di Milano per tirocini in "Mediazione Linguistica";

Abbiamo attivato convenzioni con Cooperative Sociali e Asl
per interventi in classe e formazione personale scolastico.
Con il Consiglio di Zona2 abbiamo attivato un percorso "Next
Generation", per la promozione di pratiche alimentari e di vita
salutari.

Con le realta produttive del territorio abbiamo attivato un
progetto per 1'Orientamento.

La scuola infine ha sviluppato relazioni con Istituzioni
scolastiche europee, per l'elaborazione di progetti didattici e
partenariati.

Infine la scuola aderisce ad un'associazione di scuole del
Milanese, condividendo iniziative e formazione (ASAM).

la nascita di un Comitato Eventi ¢ il primo passo per un
coinvolgimento pill ampio e continuativo delle famiglie, che é
difficoltoso soprattutto nella realta della scuola di via Venini
(presenza di genitori stranieri) e nella scuola secondaria.

Sono da incentivare spazi di confronto e dialogo con i
rappresentanti di classe, al fine di rinforzare un rapporto
costruttivo tra scuola e famiglie, capace di promuovere senso di
appartenenza e maggiore coinvolgimento delle famiglie
straniere nelle varie dimensioni della vita scolastica, intesa
anche come dovere d'informazione, e prima dimensione di
cittadinanza.

Subarea: Coinvolgimento delle famiglie

3.7.e Partecipazione formale dei genitori

3.7.e.1 Votanti effettivi alle elezioni del Consiglio di Istituto

q Situazione della scuola:
opzione

MIIC81700R %
Percentuale di genitori votanti
effettivi sul totale degli aventi 757

diritto

Riferimento Provinciale %

Istituto:MIIC81700R % - Votanti effettivi alle elezioni del Consiglio di Istituto

Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %

18,9 20 23
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3.7.f Partecipazione informale dei genitori

3.7.£.1 Partecipazione dei genitori agli incontri e alle attivita' della scuola

Partecipazione dei genitori agli incontri e alle attivita' della scuola
Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale %
Basso livello di partecipazione 3 37
Medio - basso livello di 302 29.7
L partecipazione
Validi Medio - alto livello di
edio - alto livello di
partecipazione e oLs
Alto livello di partecipazione 2,6 5
Sltualz\;ﬁ?ééi {:;l(;aloslsuola: Medio - alto livello di partecipazione

Riferimento Nazionale %
33

243
592
132
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3.7.g Partecipazione finanziaria dei genitori

3.7.g.1 Versamento dei contributi volontari da parte delle famiglie

opzione

Contributo medio volontario
per studente (in euro)

Istituto:MIIC81700R - Versamento dei contributi volontari da parte delle famiglie

Sltuaﬁ(i?gg le ;lglosIguola: Riferimento Provinciale Riferimento Regionale

nd. 134 109

Riferimento Nazionale

123
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3.7.h Capacita' della scuola di coinvolgere i genitori

3.7.h.1 Azioni della scuola per coinvolgere i genitori

Azioni della scuola per coinvolgere i genitori
Riferimento Provinciale % Riferimento Regionale % Riferimento Nazionale %
Basso coinvolgimento 0 0 0
Validi Medio - basso coinvolgimento 10,7 129 12
Medio - alto coinvolgimento 814 79,6 76,1
Alto coinvolgimento 79 75 119
Situaﬁ(ﬁ‘lgsd f ;léloiguola: Medio - alto coinvolgimento

Domande Guida

In che modo le famiglie sono coinvolte nella definizione dell'offerta formativa?

Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi?

La scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento d'istituto, del Patto di corresponsabilita' o di altri documenti
rilevanti per la vita scolastica? La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)?

La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con le famiglie (es. registro elettronico)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

Rubrica di Valutazione

Criterio di qualita: La scuola svolge un ruolo propositivo Situazione della scuola
nella promozione di politiche formative territoriali e
coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta formativa.

La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con 1 - Molto critica
soggetti esterni, oppure le collaborazioni attivate non hanno una
ricaduta per la scuola. La scuola (secondo ciclo) non attiva
stage e collegamenti con il mondo del lavoro. La scuola non
coinvolge i genitori nel progetto formativo oppure le modalita'
di coinvolgimento adottate risultano non efficaci.

2 -

La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti 3 - Con qualche criticita'
esterni, anche se alcune di queste collaborazioni devono essere
maggiormente integrate con la vita della scuola. La scuola
(secondo ciclo) ha intrapreso percorsi per promuovere stage e
inserimenti lavorativi ma in modo occasionale e non
sistematico. La scuola coinvolge i genitori a partecipare alle sue
iniziative, anche se sono da migliorare le modalita' di ascolto e
collaborazione.

4 -

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti a 5 - Positiva
esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate in modo

adeguato con l'offerta formativa. La scuola e' coinvolta in
momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la
promozione delle politiche formative. La scuola (secondo ciclo)
propone stage e inserimenti lavorativi per gli studenti. La scuola
coinvolge i genitori a partecipare alle sue iniziative, raccoglie le
idee e i suggerimenti dei genitori.

6 -

La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti e ha 7 - Eccellente
collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le collaborazioni
attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la
qualita' dell'offerta formativa. La scuola e' un punto di
riferimento nel territorio per la promozione delle politiche
formative. La scuola (secondo ciclo) ha integrato in modo
organico nella propria offerta formativa esperienze di stage e
inserimenti nel mondo del lavoro, anche con ricadute nella
valutazione del percorso formativo degli studenti. La scuola
dialoga con i genitori e utilizza le loro idee e suggerimenti per
migliorare 'offerta formativa. Le famiglie partecipano in modo
attivo alla vita della scuola e contribuiscono alla realizzazione
di iniziative di vario tipo.

Motivazione del giudizio assegnato

La scuola non attiva stage in quanto istituto di i grado.

Tuttavia ospita tirocinanti universitari e di istituti secondari. Inoltre, promuove convenzioni con CPIA e altre istituzioni
formative al fine di garantire il successo formativo a studenti dal percorso irregolare ed a rischio di dispersione scolastica.

La scuola sta formalizzando incontri periodici con i rappresentanti di classe, come gia avviato nell'anno in corso, incentivando
forme di collaborazione con i genitori.

1l sito della scuola, in via di rifacimento, sara affiancato dal Registro elettronico Nuvola, ormai nel pieno delle sue funzioni,
assicurando una totale e trasparente comunicazione scuola famiglia.
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5 Individuazione delle priorita'

Priorita e Traguardi

ESITI DEGLI STUDENTI

DESCRIZIONE DELLA
PRIORITA' (max 150
caratteri spazi inclusi)

DESCRIZIONE DEL
TRAGUARDO (max 150
caratteri spazi inclusi)

0

Risultati scolastici

Promuovere e valorizzare le
eccellenze a scuola

I dipartimenti disciplinari
documenteranno i risultati
degli alunni migliori attraverso
concorsi, certami, soggiorni di
studio, certificazioni, altro.

Risultati nelle prove
standardizzate nazionali

Riduzione variabilita tra le
classi sia per la primaria che
per la secondaria

Riduzione della varianza
interna dei risultati Invalsi,
riducendo il gap con la media
regionale (prove comuni,
recuperi per livelli classi
aperte).

Competenze chiave e di
cittadinanza

Diffondere le competenze
digitali tra docenti ed alunni

Curriculo verticale delle
competenze digitali;
prosecuzione della formazione
dei docenti con
monitoraggio/valutazione della
ricaduta sulla didattica.

Risultati a distanza

Monitoraggio sul successo
scolastico dei nostri alunni nei
primi due anni delle superiori;
verifica consiglio orientativo.

Statistica alunni promossi e
non promossi 1° biennio;
livelli di rendimento (in
rapporto alla certificazione
competenze fine Primo Ciclo).

Motivare la scelta delle priorita sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi inclusi)

La scuola ha raggiunto buoni livelli nelle prove Invalsi, ma ancora esiste una variabilita troppo ampia tra classi, soprattutto nella
scuola Primaria. L'esigenza di prove comuni tra classi era gia emersa nel progetto "Valutazione e Miglioramento", che
evidenziava tra i due plessi e tra sezioni un deficit di condivisione di metodi e strategie didattiche; anche nel percorso - ancora
incompleto - di creazione del curriculo verticale, le discrepanze emerse sono in via di risoluzione con una progettazione per
competenza.LLa convergenza creata dalla progettazione condivisa (Curriculo disciplinare e delle competenze digitali) costituira di
fatto il quadro unitario della progettazione di Istituto, pur nella diversita delle cosiddette "caratterizzazioni" didattiche
(linguistico od espressivo teatrale nella primaria; linguistico, tecnologico ed espressivo-teatrale nella secondaria). Nella
Secondaria, le buone pratiche di Orientamento, che coinvolgono attivamente tutte le scuole di II grado del territorio, vanno
implementate con una sistematica raccolta dati che consenta una riflessione su: esiti ex post dei nostri ex-alunni, coerenza del
consiglio orientativo, per una riprogettazione sulla base dei dati raccolti, con particolare attenzione alle discipline matematico-
scientifiche-tecnologiche e letterarie.
L'ampio spazio dedicato al recupero ed agli alunni BES, trovera bilanciamento nella valorizzazione delle eccellenze, demandate
ai dipartimenti, oltre che ai consigli di classe.

Obiettivi di processo
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AREA DI PROCESSO

DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO
DI PROCESSO (max 150 caratteri
spazi inclusi)

@

Curricolo, progettazione e valutazione

Completare il curriculo verticale delle
competenze disciplinari; elaborare
curriculo verticale delle competenze
digitali.

Utilizzare criteri di valutazione omogenei
e condivisi, anche attraverso prove
comuni (dipartimenti) e progetti di
continuita.

Ambiente di apprendimento

Introdurre tutor di supporto ai docenti per
implementare ambienti di apprendimento
innovativi/laboratoriali includendo le
nuove tecnologie.

Inclusione e differenziazione

Innalzare competenze di base degli alunni
non italofoni (italiano e matematica)
attraverso facilitatori e mediatori
linguistici (convenzione Unimi)

Individuare azioni di monitoraggio per
PEI, PDP e PPT (primaria e secondaria)
in sede di GLHo e consigli di classe.

Valorizzare le eccellenze attraverso
percorsi individualizzati e certificabili

Continuita' e orientamento

Sistematizzare i progetti gia esistenti che
incrementino la continuita Primaria-
secondaria e secondaria I grado-
secondaria II grado

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Rafforzamento del coordinamento
didattico unitario dei plessi Primaria e
Secondaria introducendo le figure dei
"coordinatori di plesso"

Rafforzamento dell'efficacia progettuale
della FS "Innovazione didattica"
(Primaria e secondaria) in raccordo con
FS Pof e Supporto Funzione docente.

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Aggiornamento personale segreteria per
sostenere processo di dematerializzazione;
potenziamento segreteria didattica
(registro elettronico e sito)

Completamento formazione tecnologica
dei docenti (primaria); avvio formazione
linguistica e metodologica per docenti
secondaria (CLIL)

Integrazione con il territorio e rapporti
con le famiglie

Nuovo sito istituzionale e relative
comunicazioni via email con famiglie;
pianificazione incontri DS/coordinatori
plesso con rappresentanti di classe
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Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorita (max 1500 caratteri
spazi inclusi)

1) Curricolo, progettazione e valutazione:

Le competenze disciplinari e di cittadinanza esplicitate a livello di progettazione, costituiscono il quadro unitario e condiviso, nel
quale si sviluppa la progettazione di classe, fissando dei traguardi e criteri di valutazione esplicitati alle famiglie (Nuovo Pof di
Istituto)

2) Ambiente di apprendimento

L'Istituto ha avviato un processo di innovazione didattica, ampliando 1'eccellenza BEI che si basa su pratiche didattiche inclusive
e laboratoriali, valorizzando 1'esperienza dei laboratori creativi ed espressivi. Inoltre, prosegue la sperimentazione TABLET con
ricadute sulla didattica delle classi tradizionali (empowerment docenti).

3) Inclusione e differenziazione

L'Tstituto ha incrementato i laboratori linguistici L2 per livello rivolti agli alunni NAI nella secondaria ed altri 3 laboratori L2 di
consolidamento/potenziamento nel II quadrimestre. Il PAI aggiornato richiede una maggiore attenzione al processo di
monitoraggio e verifica del PIANO individualizzato.

Le consistenti azioni di recupero rendono necessario pianificare risorse per lo sviluppo delle eccellenze.

3) Orientamento strategico e organizzazione della scuola
E' fondamentale la conduzione unitaria del supporto organizzativo e del sostegno alla funzione docente.

4) Relazioni con le famiglie
La Dirigenza € impegnata nel miglioramento dei rapporti scuola famiglia, valorizzando il ruolo del rappresentante di classe e
migliorando la comunicazione e la




